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NOTIZIE
22-06-2014 11:52 ITALIA/Sconti bolletta energia. Non per l'85% di aziende e autonomi. Cgia Mestre
http://www.aduc.it/notizia/sconti+bolletta+energia+non+85+aziende+autonomi_129707.php
22-06-2014 16:56 VENEZUELA/Lotta al narcotraffico. Nuove e piu' forti iniziative del Presidente Maduro
http://www.aduc.it/notizia/lotta+al+narcotraffico+nuove+piu+forti+iniziative_129708.php
23-06-2014 09:50 ITALIA/Stamina. Tribunale Venezia impone cura ad ospedale Brescia
http://www.aduc.it/notizia/stamina+tribunale+venezia+impone+cura+ospedale_129709.php
23-06-2014 09:55 MONDO/Honda richiama 2 mln di veicoli per problemi airbag
http://www.aduc.it/notizia/honda+richiama+mln+veicoli+problemi+airbag_129710.php
23-06-2014 11:16 MONDO/Nissan e Mazda ritirano 900 mila veicoli per problemi airbag
http://www.aduc.it/notizia/nissan+mazda+ritirano+900+mila+veicoli+problemi_129711.php
23-06-2014 13:28 ITALIA/Compravendie immobiliari in calo. Istat
http://www.aduc.it/notizia/compravendie+immobiliari+calo+istat_129712.php
23-06-2014 13:31 ITALIA/Energia. Un prodotto su tre venduto con etichetta mancante o sbagliata
http://www.aduc.it/notizia/energia+prodotto+tre+venduto+etichetta+mancante_129713.php
23-06-2014 14:19 ITALIA/Avron e IPDM ancora sanzionate dall'Antitrust
http://www.aduc.it/notizia/avron+ipdm+ancora+sanzionate+dall+antitrust_129714.php
23-06-2014 14:26 ITALIA/Resto umano- Storia vera di un uomo che non si è mai sentito donna. Un libro dal mondo 
della droga e dell'Hiv
http://www.aduc.it/notizia/resto+umano+storia+vera+uomo+che+non+si+mai+sentito_129715.php
23-06-2014 17:27 BOLIVIA/Coltivazioni coca in calo del 9% all'anno
http://www.aduc.it/notizia/coltivazioni+coca+calo+all+anno_129716.php
23-06-2014 17:31 ITALIA/Genitori non gli danno soldi per droga e lui gli distrugge i mobili
http://www.aduc.it/notizia/genitori+non+danno+soldi+droga+lui+distrugge+mobili_129717.php
23-06-2014 17:33 ITALIA/Droga, prostituzione e contrabbando sigarette nel PIL. Bankitalia: impatto limitato
http://www.aduc.it/notizia/droga+prostituzione+contrabbando+sigarette+nel+pil_129718.php
23-06-2014 17:36 GRECIA/Tossicodipendenti senzatetto raddoppiati con la crisi
http://www.aduc.it/notizia/tossicodipendenti+senzatetto+raddoppiati+crisi_129719.php
23-06-2014 17:45 OLANDA/E-Njoint, il primo spinello elettronico
http://www.aduc.it/notizia/njoint+primo+spinello+elettronico_129720.php
23-06-2014 18:05 COLOMBIA/Traffico droghe tra Colombia e Brasile in crescita per i Mondiali di calcio
http://www.aduc.it/notizia/traffico+droghe+colombia+brasile+crescita+mondiali_129721.php
23-06-2014 18:09 ITALIA/Droga. Carabinieri: ex-appuntato e maresciallo in servizio condannati a 18 e 2 anni
http://www.aduc.it/notizia/droga+carabinieri+ex+appuntato+maresciallo+servizio_129722.php
24-06-2014 14:57 U.E./Costo roaming telefonini in forte calo dal 1 luglio
http://www.aduc.it/notizia/costo+roaming+telefonini+forte+calo+dal+luglio_129723.php
24-06-2014 15:20 USA/Vietati prodotti dimagranti con polline di api. Fda
http://www.aduc.it/notizia/vietati+prodotti+dimagranti+polline+api+fda_129724.php
24-06-2014 16:41 FRANCIA/Eutanasia. Consiglio di Stato: ok per Vincent Lambert
http://www.aduc.it/notizia/eutanasia+consiglio+stato+ok+vincent+lambert_129725.php
24-06-2014 16:49 USA/Fiducia consumatori ancora in crescita
http://www.aduc.it/notizia/fiducia+consumatori+ancora+crescita_129726.php
24-06-2014 17:36 ITALIA/Eutanasia all'italiana? Uccide la moglie malata e si suicida
http://www.aduc.it/notizia/eutanasia+all+italiana+uccide+moglie+malata+si_129727.php
24-06-2014 17:37 AMERICHE/Boom marijuana legale spaventa i mercati
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http://www.aduc.it/notizia/boom+marijuana+legale+spaventa+mercati_129728.php
24-06-2014 17:47 MESSICO/Narcoguerra. Catturato boss Arellano
http://www.aduc.it/notizia/narcoguerra+catturato+boss+arellano_129729.php
24-06-2014 18:05 MESSICO/Narcoguerra. I progressi dello Stato federale in Taumalipas e Michoacan
http://www.aduc.it/notizia/narcoguerra+progressi+dello+stato+federale_129730.php
24-06-2014 18:07 ITALIA/Stamina. Tribunale Catania ordina cure a ospedali Brescia
http://www.aduc.it/notizia/stamina+tribunale+catania+ordina+cure+ospedali_129731.php
24-06-2014 18:10 ITALIA/Aborto. Regione Lazio: no a obiezione coscienza nei consultori
http://www.aduc.it/notizia/aborto+regione+lazio+no+obiezione+coscienza+nei_129732.php
25-06-2014 09:53 FRANCIA/Eutanasia/Lambert. CEDU chiede sospensione decisione Consiglio di Stato
http://www.aduc.it/notizia/eutanasia+lambert+cedu+chiede+sospensione+decisione_129733.php
25-06-2014 12:10 ITALIA/XVIII Giornata Mondiale di Lotta alla Droga. FICT: 26 giugno: affrontare le dipendenze 
significa guerra alle mafie
http://www.aduc.it/notizia/xviii+giornata+mondiale+lotta+alla+droga+fict+26_129734.php
25-06-2014 12:18 ITALIA/Legge droga Fini-Giovanardi. V libro bianco: 38,6% detenuti per droghe
http://www.aduc.it/notizia/legge+droga+fini+giovanardi+libro+bianco+38_129735.php
25-06-2014 12:37 FRANCIA/Eutanasia/Lambert. Umberto Veronesi: giudici corretti
http://www.aduc.it/notizia/eutanasia+lambert+umberto+veronesi+giudici+corretti_129736.php
25-06-2014 13:23 ITALIA/Fiducia dei consumatori in calo a giugno. Istat
http://www.aduc.it/notizia/fiducia+dei+consumatori+calo+giugno+istat_129737.php
25-06-2014 15:00 ITALIA/Tossicodipendenti. Nasce 'Acta Lazio', network di comunita' recupero
http://www.aduc.it/notizia/tossicodipendenti+nasce+acta+lazio+network+comunita_129738.php
25-06-2014 15:05 ITALIA/Droga. Prefetto di Perugia chiede scusa
http://www.aduc.it/notizia/droga+prefetto+perugia+chiede+scusa_129739.php
25-06-2014 15:11 ITALIA/Droga. Conferenza nazionale e sottosegretario DPA. Deputati Pd: Renzi provveda a nomine
http://www.aduc.it/notizia/droga+conferenza+nazionale+sottosegretario+dpa_129740.php
25-06-2014 15:21 ITALIA/Droga. Radicali: proibizionismo incrementa pena di morte
http://www.aduc.it/notizia/droga+radicali+proibizionismo+incrementa+pena+morte_129741.php
25-06-2014 15:22 FRANCIA/Eutanasia. Assolto medico che l'aveva praticata su 7 pazienti terminali
http://www.aduc.it/notizia/eutanasia+assolto+medico+che+aveva+praticata_129742.php
25-06-2014 15:29 GRAN BRETAGNA/Eutanasia. Corte Suprema boccia appello di due malati gravi, ma...
http://www.aduc.it/notizia/eutanasia+corte+suprema+boccia+appello+due+malati_129743.php
25-06-2014 16:59 U.E./Uso di droghe, guida in stato di alterazione e incidenti stradali. Rapporto EMCDDA
http://www.aduc.it/notizia/uso+droghe+guida+stato+alterazione+incidenti_129744.php
25-06-2014 17:19 ITALIA/A Roma, 3 ragazzi su 5 hanno usato droghe sintetiche. Ceis
http://www.aduc.it/notizia/roma+ragazzi+hanno+usato+droghe+sintetiche+ceis_129745.php
25-06-2014 17:24 ITALIA/Droga. Ripensare strategie proibizioniste. Sottosegretario Esteri Della Vedova
http://www.aduc.it/notizia/droga+ripensare+strategie+proibizioniste_129746.php
26-06-2014 11:15 USA/Marijuana nei cibi. Stato Washington: devono essere approvati
http://www.aduc.it/notizia/marijuana+nei+cibi+stato+washington+devono+essere_129747.php
26-06-2014 11:19 USA/Cannabis legalizzata. Crescono le richieste alla polizia per la restituzione di quella sequestrata
http://www.aduc.it/notizia/cannabis+legalizzata+crescono+richieste+alla_129748.php
26-06-2014 11:41 ITALIA/Aumentano aspettative di vita. Istat
http://www.aduc.it/notizia/aumentano+aspettative+vita+istat_129749.php
26-06-2014 11:47 ITALIA/MIgrazioni. Meno arrivi piu' partenze nel 2013. Istat
http://www.aduc.it/notizia/migrazioni+meno+arrivi+piu+partenze+nel+2013+istat_129750.php
26-06-2014 11:49 ITALIA/Poveri in aumento. Cnel/Istat
http://www.aduc.it/notizia/poveri+aumento+cnel+istat_129751.php
26-06-2014 11:54 U.E./Utero in affitto. Corte Strasburgo condanna Francia
http://www.aduc.it/notizia/utero+affitto+corte+strasburgo+condanna+francia_129752.php
26-06-2014 13:29 FRANCIA/Vendita libri. Parlamento vota legge contro Amazon
http://www.aduc.it/notizia/vendita+libri+parlamento+vota+legge+contro+amazon_129753.php
26-06-2014 13:39 MONDO/Droga. Ass.Coscioni supporta la campagna Support. Don't Punish ''Hey, We Need To Talk 
About Drugs''
http://www.aduc.it/notizia/droga+ass+coscioni+supporta+campagna+support+don_129754.php
26-06-2014 15:29 ITALIA/Scuola: Censis, italiani sfiduciati dall'asilo all'universita'
http://www.aduc.it/notizia/scuola+censis+italiani+sfiduciati+dall+asilo+all_129755.php
26-06-2014 15:38 MONDO/Farmaci. Informazioni Wikipedia non aggiornate in un terzo dei casi. Studio
http://www.aduc.it/notizia/farmaci+informazioni+wikipedia+non+aggiornate+terzo_129756.php
26-06-2014 17:35 ITALIA/Spaccio droga. Cassazione: per lieve entita' la pena e' da rivedere
http://www.aduc.it/notizia/spaccio+droga+cassazione+lieve+entita+pena+rivedere_129757.php
26-06-2014 17:47 CINA/Reati legati alle droghe in forte crescita
http://www.aduc.it/notizia/reati+legati+alle+droghe+forte+crescita_129758.php
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26-06-2014 18:12 IRAN/Lotta alla droga difficile per il boicottaggio occidentale con le sanzioni contro il programma 
nucleare
http://www.aduc.it/notizia/lotta+alla+droga+difficile+boicottaggio+occidentale_129759.php
26-06-2014 18:40 FRANCIA/Detenzione/cessione cannabis: sono stressato, ho sbagliato... e i giudici annullano il 
processo
http://www.aduc.it/notizia/detenzione+cessione+cannabis+sono+stressato+ho_129760.php
26-06-2014 18:54 GRAN BRETAGNA/Depenalizzazione droghe. Lettera aperta a Cameron di 90 personaggi pubblici
http://www.aduc.it/notizia/depenalizzazione+droghe+lettera+aperta+cameron+90_129761.php
26-06-2014 19:13 MONDO/Forte aumento delle coltivazioni del papavero. UNODC
http://www.aduc.it/notizia/forte+aumento+coltivazioni+papavero+unodc_129762.php
26-06-2014 19:17 ITALIA/Droga: incontriamoci! Lettera al Governo di alcune associazioni
http://www.aduc.it/notizia/droga+incontriamoci+lettera+al+governo+alcune_129763.php
26-06-2014 19:25 U.E./Consumo cannabis. Eurobarometro: il 17% dei 15/24enni; 25% nei Balcani
http://www.aduc.it/notizia/consumo+cannabis+eurobarometro+17+dei+15+24enni+25_129764.php
26-06-2014 19:28 UZBEKISTAN/Bruciata una tonnellata di oppio afghano
http://www.aduc.it/notizia/bruciata+tonnellata+oppio+afghano_129765.php
26-06-2014 19:29 GIAPPONE/Staminali. Nuovo sistema per rafforzare pluripotenza cellule
http://www.aduc.it/notizia/staminali+nuovo+sistema+rafforzare+pluripotenza_129766.php
26-06-2014 19:32 FRANCIA/Eutanasia. Favorevole l'89% dei francesi
http://www.aduc.it/notizia/eutanasia+favorevole+89+dei+francesi_129767.php
26-06-2014 19:36 FRANCIA/La parola eutanasia ricorda 'nazi'. Kouchner: usiamone un'altra piu' dolce
http://www.aduc.it/notizia/parola+eutanasia+ricorda+nazi+kouchner+usiamone_129768.php
26-06-2014 19:40 USA/Manifestazioni davanti cliniche aborto. Corte Suprema: no a divieto
http://www.aduc.it/notizia/manifestazioni+davanti+cliniche+aborto+corte_129769.php
27-06-2014 12:59 U.E./In calo la fiducia nell'economia
http://www.aduc.it/notizia/calo+fiducia+nell+economia_129770.php
27-06-2014 18:21 GRAN BRETAGNA/Staminali. Migliaia di cuori umani coltivati in laboratorio per sperimentazione 
farmacologica
http://www.aduc.it/notizia/staminali+migliaia+cuori+umani+coltivati_129771.php
27-06-2014 18:24 ITALIA/Staminali. Via libera del tribunale a rimborso SSN per operazione in Usa
http://www.aduc.it/notizia/staminali+via+libera+tribunale+rimborso+ssn_129772.php
27-06-2014 19:52 SENEGAL/Il Senegal sta diventano un centro di smistamento del narcotraffico? Le autorita' lo 
negano!
http://www.aduc.it/notizia/senegal+sta+diventano+centro+smistamento_129773.php
28-06-2014 10:54 VIETNAM/Traffico droga. Australiano condannato a morte
http://www.aduc.it/notizia/traffico+droga+australiano+condannato+morte_129774.php

-------------------------------------------
NOTIZIE

22-06-2014 11:52 ITALIA/Sconti bolletta energia. Non per l'85% di aziende e autonomi. Cgia Mestre

  Lo sconto energetico rivolto alle pmi non produrra' nessun 
beneficio per l'85 per cento delle imprese e dei lavoratori autonomi presenti in Italia. Lo segnala la Cgia secondo cui, in 
termini assoluti, almeno 4 milioni di attivita' economiche non potranno beneficiare degli effetti del cosiddetto "taglia-
bollette". Questo provvedimento per il governo dovrebbe ridurre i costi energetici delle pmi del 10 per cento. La Cgia 
mette in evidenza che in Italia le piccole imprese pagano l'energia elettrica oltre il 68 per cento in piu' della media 
europea. Solo Cipro registra una situazione peggiore della nostra. Il costo praticato nel nostro Paese e' pari a circa 200 
euro ogni 1.000 Kwh consumati. Solo Cipro ha una tariffa piu' elevata della nostra: 234 euro ogni 1.000 kwh consumati.
Le piccole imprese italiane pagano il 61 per cento in piu' delle grandi imprese: solo in Grecia (82,4%) si registra un 
differenziale piu' elevato del nostro. Alla luce di cio', il governo ha deciso di abbassare la spesa elettrica dei soggetti 
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collegati in media tensione e di quelli collegati in bassa tensione con una potenza impegnata superiore ai 16,5 KW. 
Secondo le stime del Ministero dello Sviluppo Economico, le imprese interessate da questo provvedimento in corso di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale sono 710 mila. Peccato che al di sotto della soglia dei 16,5 KW, fa notare la Cgia,
operino almeno 4 milioni di imprese e di lavoratori autonomi che, pertanto, non godranno di nessun sconto. "Sia chiaro 
- esordisce il segretario della Cgia Giuseppe Bortolussi - qualsiasi misura che abbassa le tasse o, come in questo caso, 
riduce i costi di produzione delle attivita' economiche va salutata con soddisfazione. Detto cio', ricordo che il 95 per 
cento delle imprese presenti in Italia ha meno di 10 addetti e ben oltre il 70 per cento degli artigiani e dei commercianti 
lavora da solo. Appare evidente che buona parte di queste imprese e la stragrande maggioranza dei lavoratori autonomi 
operano con soglie di potenza impegnata ben inferiori ai 16,5 KW. Pertanto, non saranno sfiorati da questa scontistica. 
Infatti, al netto delle grandi imprese, delle attivita' che utilizzano utenze domestiche, delle imprese/lavoratori autonomi 
senza allacciamento e di altre situazioni non chiaramente definibili, l'85 per cento delle attivita' economiche del Paese 
non godra' di nessun beneficio dal taglio delle bollette elettriche. Speriamo - conclude Bortolussi - che nelle misure 
aggiuntive che verranno approvate nei prossimi mesi il governo disponga l'allargamento della platea dei beneficiati 
includendo anche le micro imprese". 

22-06-2014 16:56 VENEZUELA/Lotta al narcotraffico. Nuove e piu' forti iniziative del Presidente Maduro

 Il presidente del Venezuela, Nicolàs Maduro, ha assicurato oggi che “stringera' la 
mano” nella lotta contro il narcotraffico nazionale e internazionale, dando maggiore vigore alle nuove linee d'azione del
programma di sicurezza “A Toda Vita Venezuela”, lanciato nel 2012 per cercare di dare una risposta all'alta ondata di 
violenza che c'era in tutto il Paese.
“Andiamo a stringere la mano nella lotta contro il narcotraffico, internazionale e nazionale, contro i disvalori che 
promuovo il consumo di droga (…) contro con tutto l'appoggio dei nuovi piani e l'ampliamento della lotta contro il 
narcotraffico e tutta la sua forza distruttiva che porta nel nostro Paese”, ha detto Maduro.
Il presidente si e' ispirato alle nuove politiche della Universidad Nacional Experimental para la Seguridad (UNES), che 
ha previsto il rafforzamento di “tutti i meccanismi di indagine e di persecuzione” contro gli illeciti legati al lavaggio di 
denaro.
Il Venezuela e' uno dei Paesi col maggior numero di omicidi di tutto il Continente, con piu' di 11.000 assassinii ogni 
anno, secondo il Governo, numero che le organizzazioni non governative aumentano a 25.000.
Nel 2013, il Venezuela ha sequestrato 46,8 tonnellate di droghe, specialmente cocaina e marijuana, ed ha individuato 
108 piste clandestine per l'uso di piccoli aerei che trasportano queste sostanze, 30 delle quali sono state distrutte da aerei
da guerra.

23-06-2014 09:50 ITALIA/Stamina. Tribunale Venezia impone cura ad ospedale Brescia
Entro luglio l'Asl di Brescia dovrà individuare un anestesista pediatrico e un infusore per proseguire la cura con le 
staminali per la piccola Celeste, 4 anni, di Mestre. Lo ha stabilito il tribunale di Venezia ordinando in tal modo agli 
Spedali bresciani di proseguire la terapia staminale con il metodo Stamina. Secondo i familiari della piccola, come 
riporta la Nuova Venezia, la decisione dei giudici fornisce la prova che la loro lotta ha ragioni fondate. Gli Spedali di 
Brescia hanno bloccato questo tipo di cure perchè i medici addetti alla somministrazione delle staminali sono in attesa 
di conoscere la decisione del Comitato Scientifico del ministero della Salute.

23-06-2014 09:55 MONDO/Honda richiama 2 mln di veicoli per problemi airbag
Honda Motor annuncia il richiamo di 2,03 milioni di veicoli a livello globale a causa dei problemi all'airbag, identici 
(malfunzionamenti vari, inclusa l'ipotesi più di rischio di incendio) a quelli che hanno costretto Toyota poche settimane 
a intervenire su 2,27 milioni di vetture. Nella documentazione consegnata al ministero dei Trasporti nipponico, la 
società precisa che sono quasi 670.000 le unità relative al mercato domestico. 



23-06-2014 11:16 MONDO/Nissan e Mazda ritirano 900 mila veicoli per problemi airbag
Dopo Honda, anche Nissan e Mazda annunciano il richiamo di veicoli per difetti all'airbag. Nel primo caso, in base a 
quanto riferito dalla compagnia, l'iniziativa coinvolge 755.000 unità, di cui 128.000 in Giappone e 627.000 all'estero, 
con 228.000 solo in Nord America. Quanto al secondo caso, infine, le auto coinvolte sono 159.807.

23-06-2014 13:28 ITALIA/Compravendie immobiliari in calo. Istat
Nel quarto trimestre 2013 sono 160.525 le convenzioni notarili per trasferimenti di proprieta' di unita' immobiliari. 
Sempre in diminuzione se confrontate allo stesso trimestre del 2012 (-8,1%), ma in recupero rispetto alla variazione 
osservata fra il quarto trimestre 2012 e il corrispondente del 2011 (-25,7%). Lo rende noto l'Istat. Variazioni tendenziali 
negative si registrano sia per le convenzioni notarili relative ai passaggi di proprieta' di immobili ad uso abitazione ed 
accessori (-7,6%) sia per quelle che riguardano le unita' immobiliari ad uso economico (-13,5%). Il 92,7% dei 
trasferimenti di proprieta' ha riguardato immobili ad uso abitazione ed accessori (148.835), il 6,5% unita' immobiliari ad
uso economico (10.449) e lo 0,8% (1.241) unita' immobiliari ad uso speciale e multiproprieta'. Per le compravendite di 
immobili ad uso abitazione ed accessori, si registrano cali superiori alla media nazionale nelle Isole (-10,9%) e al Sud (-
10,7%), mentre per le unita' immobiliari ad uso economico la diminuzione maggiore si rileva al Centro (-18,6%) e nel 
Nord-ovest (-13,2%). Nel 2013, si osserva un deciso rallentamento del calo delle compravendite immobiliari: rispetto al
2012, le variazioni tendenziali negative si sono, infatti, contratte in tutte le ripartizioni e per tutte le tipologie d'uso.
Nell'intero anno 2013 le convenzioni per trasferimenti di proprieta' immobiliare sono 584.868, in diminuzione del 7,5% 
rispetto all'anno precedente e del 47,4% se confrontate con il 2006. Le convenzioni di compravendita di unita' 
immobiliari ad uso abitazione ed accessori (544.392) diminuiscono nel 2013 del 7,3% sull'anno precedente, quelle delle
unita' immobiliari ad uso economico (36.201) dell'8,7%. Nel quarto trimestre 2013 le convenzioni notarili per mutui, 
finanziamenti ed altre obbligazioni con costituzione di ipoteca immobiliare (68.468) confermano il rallentamento del 
calo (-1,3%) gia' osservato nei primi tre trimestri, chiudendo l'anno con una flessione complessiva del -2,9% sul 2012.

23-06-2014 13:31 ITALIA/Energia. Un prodotto su tre venduto con etichetta mancante o sbagliata
Tv, frigoriferi, cantinette domestiche (refrigeratori per bottiglie di vino), forni elettrici e condizionatori. Su 2.522 
prodotti esaminati, 1.991 nei negozi fisici e 531 in quelli online, uno su tre viene venduto senza etichetta o con 
l'etichetta fuori posto o scorretta mettendo cosi' in difficolta' il consumatore. E' quanto emerge da "Etichetta furbetta", 
l'indagine realizzata da Legambiente, in collaborazione con Movimento Difesa del Cittadino, per verificare la corretta 
applicazione delle etichette energetiche in Italia. "Dalla ricerca - spiega Davide Sabbadin, responsabile in Italia del 
progetto MarketWatch - emerge un quadro non completamente soddisfacente dell'applicazione della normativa europea.
In particolare rimane quasi completamente inapplicato l'obbligo di consegna della scheda tecnica a richiesta del 
consumatore, un preciso requisito della normativa Ecodesign".
Le direttive Ecodesign ed Etichetta Energetica sono "una delle piu' grandi operazioni ambientali della storia - aggiunge 
Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente -. La loro applicazione potrebbe far risparmiare quasi 400 
euro a famiglia. Purtroppo, pero', queste direttive non sempre vengono applicate e i consumatori spesso non sono in 
condizione di scegliere correttamente i prodotti in vendita: alcuni sono meno efficienti di quanto dichiarato 
sull'etichetta, altri sono privi delle indicazioni energetiche. I mancati risparmi derivanti da queste infrazioni aumentano 
inevitabilmente i costi familiari, mettono sotto stress le reti elettriche dei paesi membri e contribuiscono negativamente 
al cambiamento climatico". 
Sono stati analizzati 5 tipi di prodotto (tv, frigoriferi, refrigeratori per il vino, forni elettrici e condizionatori) e quattro 
tipi di negozi: le grandi superfici di vendita di mobili, ipermercati con un corner per gli elettrodomestici, grandi 
superfici specializzate e online stores. Dalla ricerca e' emerso che su un totale di 2.522 prodotti il 30% dei prodotti presi
in esame nei negozi fisici non e' etichettato correttamente. Piu' grave la situazione per i negozi online dove soltanto il 
10% dei prodotti - o poco piu' - riporta le informazioni energetiche in maniera esaustiva e corretta. Frigoriferi, freezer, 
forni elettrici risultano essere i prodotti venduti quasi sistematicamente con l'etichetta, mentre televisioni, cantinette e 
condizionatori sono invece quelli hanno un livello di etichettamento molto inferiore e cio' dipende dal punto di vendita. 
Le cantinette sono state scelte perche' legate a un prodotto iconico per l'Italia come il vino, e per avere nel paniere anche
un prodotto che si riferisce a un consumo non strettamente domestico. Il condizionatore vanta, invece, il maggiore trend
di diffusione degli ultimi anni, responsabile, infatti, dei picchi di consumo estivi (che corrispondo anche ai picchi di 
consumo massimi annuali). 
Per quanto riguarda le tipologie di non conformita' riscontrate, dalla ricerca emerge che le principali non conformita' 
delle vendite nei negozi riguardano piu' che altro il mal posizionamento dell'etichetta, spesso collocata in angoli ciechi o
a piu' di due metri di altezza rendendo difficile o delle volte impossibile la lettura. E' poi possibile imbattersi in etichette
fotocopiate, scritte a mano o al computer dal personale del negozio. Invece altre etichette, anziche' esplicare i contenuti, 
confondono il consumatore. Per quanto riguarda i negozi online, le irregolarita' che emergono dalla ricerca sono 
differenti essendo diverse le modalita' di comunicare il contenuto delle etichette. Nei negozi online, dove e' maggiore la 
quantita' di prodotti privi di etichetta rispetto a quelli fisici, si riscontra pero' una frequente dispersione delle 
informazioni di base in piu' pagine, con alcune informazioni disponibili subito a fianco dell'immagine del prodotto, altre
reperibili nella stessa pagina ma piu' in basso, altre reperibili con un click in una scheda tecnica, altre ancora in una 



scheda "caratteristiche". Altre volte invece si riscontra casi di informazioni limitate, come ad esempio la sola classe 
energetica, ma senza il consumo annuale, oppure prive del dato sul rumore, laddove previsto, o dei coefficienti 
prestazionali (SCOP/SEER) per i condizionatori.

23-06-2014 14:19 ITALIA/Avron e IPDM ancora sanzionate dall'Antitrust
Nuovo intervento dell’Antitrust contro le società che attraverso la raccolta di dati aziendali inducono le microimprese a 
sottoscrivere costosi abbonamenti a pagamento. L’Autorità ha infatti sanzionato per 550.000 euro complessivi l’azienda 
di Bratislava Avron e l’azienda greca IPDM (Internet Publishing &Demand Management Mon. Ike): la prima invia 
comunicazioni che, dietro la richiesta di una tempestiva verifica dell’esattezza dei dati corso presenti su un database 
online, nascondono abbonamenti a pagamento. IPDM interviene successivamente nella fase di recupero dei supposti 
crediti.

Si tratta del quarto provvedimento adottato quest’anno dall’Autorità per arginare il fenomeno della richiesta di denaro 
alle microimprese a fronte di registrazioni mai richieste su banche dati online di società domiciliate all’estero.

Simili i meccanismi messi a punto dalle diverse imprese sanzionate dall’Autorità. In particolare Avron, con sede a 
Bratislava, raccoglie i dati aziendali delle microimprese italiane, in maniera unilaterale e non richiesta, inserendoli nel 
proprio database online denominato “Registro del Mercato Nazionale”. Successivamente invia alle microimprese 
preregistrate una comunicazione commerciale apparentemente volta a sollecitare la correzione o l’aggiornamento dei 
dati aziendali pre-inseriti mediante la compilazione del modulo allegato. In realtà il tono aggressivo della 
comunicazione, unitamente alla grafica impiegata, spinge le microimprese a sottoscrivere il modulo per evitare di 
incorrere nelle conseguenze negative minacciate dalla comunicazione stessa, finendo così per aderire a un costoso 
abbonamento pluriennale per un servizio di annunci pubblicitari. Questo servizio, peraltro, consiste soltanto nella 
inclusione delle eventuali correzioni apportate tramite il modulo e dell’indicazione della localizzazione geografica della 
micro-impresa con il servizio mappe gratuito di Google, negli account unilateralmente creati dal professionista sul 
proprio database online. La ‘scoperta’ arriva con il ricevimento della prima fattura di pagamento, inviata da Avron solo 
alla scadenza dei termini per l’esercizio del diritto di recesso. In caso di mancato pagamento è la stessa Avron che inizia 
ad inviare la catena di solleciti, nei quali il costo aumenta per effetto degli interessi di mora e per le ‘spese di gestione 
della pratica’ e solo successivamente subentra la società greca, inizialmente con proposte transattive e poi con la 
minaccia di ricorrere alla riscossione coattiva richiedendo presso il Tribunale di Bratislava il decreto ingiuntivo 
europeo.

Ad aprile scorso l’Antitrust aveva sanzionato, con due distinti provvedimenti, la società di diritto tedesco DAD e quella 
di diritto slovacco CBR (rispettivamente 500mila e 50mila euro), nonché per una pratica analoga la società di diritto 
italiano Kuadra (100mila euro), mentre a gennaio era stata sanzionata la società di diritto messicano Expo-Guide 
(500mila euro).

23-06-2014 14:26 ITALIA/Resto umano- Storia vera di un uomo che non si è mai sentito donna. Un libro dal 
mondo della droga e dell'Hiv

 "Resto umano- Storia vera di un uomo che non si è mai sentito donna" 
(Chinaski Edizioni), e' un libro scritto da Anna Paola Lacatena, sociologa del Dipartimento Dipendenze Patologiche 

http://mailer.aduc.it/generale/files/file/allegati/Resto%20umano%20-%20scheda.jpg


della ASL di Taranto. E' la storia di un paziente di questo Dipartimento dell'Asl di Taranto, raccolta con l'approccio 
biografico.
Questa il compendio a cura dell'autrice
La difficile infanzia di una bambina, Michela, che sente di non riconoscersi nel genere che la nascita le ha attribuito, 
unitamente a vicende familiari dolorose, determinano i presupposti per l’incontro con il mondo delle sostanze 
stupefacenti. Sono gli anni ’80, il momento della massima diffusione in Italia dell’eroina e del virus dell’HIV.
Michela resta invischiata in entrambe le problematiche. Intraprendente e considerata "affidabile", finisce per essere 
accolta in un clan della mala tarantina, occupandosi di armi e sostanze.
Appena maggiorenne conosce il carcere, scontando ad oggi dieci anni di detenzione per reati vari. Il primo è “sequestro 
di persona”.
Passano gli anni e tra illegalità ed esperienze dolorose, la malattia si conclama in AIDS.
Cominciano i primi ripensamenti che culminano, grazie all’incontro con una donna, fuori da ogni categoria familiare a 
Michela, in un nuovo progetto di vita.
La transizione prima, l’abbandono dell’eroina e dell’illegalità dopo, consegnano Miki ad un’attualità che lo vede 
impegnato, oggi e ormai da anni, con i giovani della sua città in progetti di educazione sessuale e di informazione e 
prevenzione delle sostanze psicotrope e dei comportamenti a rischio. Presidente per la Puglia del Network Italiano 
Persone Sieropositive (NPS), crea un gruppo di mutuo-aiuto all'interno della ASL territoriale.
Dopo anni di aggressività e distruttività contro se stesso e con gli altri, Miki riesce, passando attraverso il cambio di 
identità di genere e un percorso di autoconsapevolezza, a regalarsi una nuova stagione di vita con la sua compagna che 
per lui ha detto addio a suo marito, provando, tra non poche e prevedibili difficoltà, a tenere saldo il legame con i propri
figli.
Tra i vari personaggi che la narrazione connota , una figura di straordinaria bellezza risulta, poi, la madre del 
protagonista. 
All’interno dell’Appendice è possibile approfondire aspetti tecnici e giuridici solo accennati i nella parte biografica, tra i
quali abbiamo pensato di inserire una scheda esplicativa relativa al metadone che il protagonista della storia assume ad 
oggi .

23-06-2014 17:27 BOLIVIA/Coltivazioni coca in calo del 9% all'anno

 Le coltivazioni di coca in Bolivia si riducono al ritmo del 9% ogni anno,
dai 25.300 ettari del 2012 ai 23.000 del 2013. Cosi' fa sapere una nota informativa dell'UNODC.
“Si conferma una tendenza al ribasso negli ultimi tre anni, durante i quali la coltivazione di coca e' calata del 26%”, 
dice Antonio De Leo, delegato dell'UNODC in Bolivia, che ha integrato lo studio dell'agenzia con quello della 
Cancelleria boliviana.

23-06-2014 17:31 ITALIA/Genitori non gli danno soldi per droga e lui gli distrugge i mobili
I genitori gli negano i soldi per comprare stupefacenti e lui distrugge i mobili di casa. I carabinieri hanno arrestato per 
tentata estorsione un 30enne di Torre del Greco (Napoli) incensurato. 
L'uomo è stato bloccato nella sua abitazione, immediatamente dopo che, in evidente stato di ebbrezza alcolica, aveva 
chiesto, con minaccia, denaro contante ai genitori per l'acquisto di stupefacenti e, al loro rifiuto, non ha esitato a 
danneggiare gli arredi e gli oggetti presenti in casa.
Con successive verifiche i carabinieri hanno accertato che il 30enne già da tempo si era reso protagonista di episodi di 
violenza simile. L'arrestato è stato portato nel carcere di Poggioreale.



23-06-2014 17:33 ITALIA/Droga, prostituzione e contrabbando sigarette nel PIL. Bankitalia: impatto limitato

 Avrà unicamente un impatto "relativamente contenuto" l'inclusione 
di alcune attività illegali - traffico di droga, prostituzione e contrabbando di sigarette - nella contabilizzazione del Pil 
italiano, sulla base del nuovo sistema europeo dei conti nazionali e regionali deciso per allinearsi a nuovi standard 
globali. Lo hanno spiegato i tecnici della Banca d'Italia, dove si è svolto un seminario per illustrare i diversi aspetti dei 
cambiamenti metodologici con l'entrata in vigore di questi standard, da ottobre.
Cambiamenti che avranno effetti tutto sommato poco visibili sulle diverse voci coinvolte, oltre al Pil che misura la mole
di una economia anche la bilancia dei pagamenti. Queste modifiche ai criteri di contabilizzazione "avvengono a livello 
globale", ha spiegato Luigi Cannari, capo del servizio statistiche della Banca d'Italia.
Quanto all'impatto effettivo dell'inserimento di queste tre nuove voci, frutto di attività illegali nel Pil, "non ci sono 
ancora stime precise, ci si sta lavorando - ha detto Cannari - ma aggiungere droga, prostituzione e contrabbando di 
sigarette dovrebbe avere un impatto relativamente contenuto". Una valutazione che sembra ridimensionare precedenti 
ricostruzioni secondo cui ci sarebbe stato un impatto consistente sulla mole del Pil.
In generale invece il "sommerso", ossia il frutto di attività lecite ma condotte in maniera irregolare, ha un peso rilevante 
nell'economia italiana, superiore al 15 per cento e già da molti anni viene contabilizzato a livello statistico nel Pil.

23-06-2014 17:36 GRECIA/Tossicodipendenti senzatetto raddoppiati con la crisi

Il numero di tossicodipendenti che vivono per le strade della capitale greca è 
raddoppiato dall'inizio della crisi economica del Paese. E' quanto risulta, come riferiscono i giornali greci, da una 
ricerca del Centro di terapia per persone non autosufficienti (Kethea). Tra i tossicodipendenti avvicinati dai membri del 
team di Kethea, il 44,4% ha detto di non avere una casa, rispetto al 35,2% dello scorso anno e al 24,5% nel 2010.
Anche lo standard di vita dei senzatetto è peggiorato, con quattro tossicodipendenti su 10 che hanno riferito che nelle 
loro case manca l'elettricità e l'acqua corrente. Sei su 10 degli intervistati hanno detto di non avere un reddito regolare, 
mentre sei su 10 dei tossicodipendenti di sesso femminile hanno ammesso di prostituirsi sia per finanziare il consumo di
droga sia per sbarcare il lunario.
Praticamente tutti i tossicodipendenti intervistati da Kethea hanno detto di avere problemi di salute e un limitato o 
nessun accesso ai servizi sanitari pubblici. Quattro su 10 hanno detto di essere privi dell'assicurazione sanitaria, uno su 
10 ha affermato di essere HIV positivo mentre tre su 10 soffrono di epatite. Gli esperti temono che la percentuale di 
tossicodipendenti affetti da queste e altre malattie sia molto più alta di quella emersa dalla ricerca del Kethea indicata 
dal momento che molti di essi non si sono sottoposti a test medici in tempi recenti o addirittura mai.



23-06-2014 17:45 OLANDA/E-Njoint, il primo spinello elettronico

 L'azienda olandese E-Njoint BV ha inventato e sviluppato il primo spinello 
elettronico al mondo. E-Njoint e' monouso e si consuma nelle feste da ballo, durante concerti, nei bar, club e altri 
luoghi. Attualmente ne vengono prodotti 10.000 al giorno, commercializzati in tutta Europa nelle tabaccherie e nei 
negozi di vendita al dettaglio.
La prima versione di E-Njoint e' monouso e non contiene THC, tabacco o nicotina, per cui e' totalmente inoffensivo e 
legale. Il suo disegno ha la forma tipica di uno spinello, e si sente il profumo della foglia verde di cannabis ogni volta 
che si fa un tiro. E' anche disponibile in sei diversi sapori di frutta.
La seconda e terza edizione si puo' fumare come un vero spinello. I consumatori possono acquistare un E-Njoint 
Rechargeable con uno specifico liquido a base di cannabis. Attualmente la “Tikun Olam”, un nota azienda di cannabis 
terapeutica, e' in trattative per acquistarle e trasformarle in un prodotto sanitario. E-Njoint Vaporizer si puo' usare anche 
per fumare vari tipi di erbe secche.
E—Njoint e' un nuovo modo per fumare in modo elettronico, che e' di moda oggi in tutto il mondo. Le opinioni sono 
diverse, cosi' come le normative locali. La domanda e': “come le istituzioni governative classificheranno questa 
invenzione attualmente commercializzata in Europa?

23-06-2014 18:05 COLOMBIA/Traffico droghe tra Colombia e Brasile in crescita per i Mondiali di calcio
Il traffico di sostante illegali tra Colombia e Brasile si e' incrementato nelle ultime settimane in coincidenza con il 
Mondiali di calcio, cosi' come fa sapere l'Esercito colombiano.
Nelle ultime ore, l'incremento di operazioni di controllo sul Rio delle Amazzoni ha fruttato il sequestro di 46,4 Kg di 
droghe illegali e di una imbarcazione che navigava nei pressi di Leticia, citta' vicina alla brasiliana Tabatinga.

23-06-2014 18:09 ITALIA/Droga. Carabinieri: ex-appuntato e maresciallo in servizio condannati a 18 e 2 anni
Un ex appuntato dei carabinieri è stato condannato dal tribunale di Sassari a 18 anni di reclusione. F. S., di Alghero, era 
imputato per spaccio, calunnia e peculato in seguito alle indagini su tre blitz antidroga, poi risultati fasulli. Dalle 
indagini è emerso che era stato lui a organizzare l'operazione con l'aiuto di un pentito, che collocava la droga. La 
sentenza emessa dal collegio presieduto da Plinia Azzena è più severa della richiesta avanzata lo scorso ottobre dal 
pubblico ministero Gianni Caria, che aveva chiesto una condanna a 16 anni di reclusione e il pagamento di 90 mila euro
di multa. Un ex informatore dell'appuntato, nel 2008 aveva raccontato tutto ai magistrati, avviando l'indagine che aveva 
portato all'arresto dell'appuntato. Nel processo è stato condannato anche un maresciallo dei carabinieri: il tribunale gli 
ha inflitto due anni di reclusione per l'accusa di falsità ideologica per aver controfirmato false relazioni di servizio. A 
causa del piano orchestrato da F.S. erano finite in carcere sette persone innocenti in seguito a tre operazioni antidroga, 
effettuate tra il 2007 e il 2008. Per loro, poi costituitisi parte civile, i giudici hanno stabilito il risarcimento tramite 
provvisionale a carico del Ministero della Difesa. 



24-06-2014 14:57 U.E./Costo roaming telefonini in forte calo dal 1 luglio

 Dal 1* luglio scaricare i dati in roaming all'interno dell'Ue costera' meno della meta',
si passera' infatti da 45 a 20 centesimi per MB. Per chi viaggia nell'Ue costera' meno consultare mappe, guardare video, 
controllare la posta e aggiornare i contenuti sui social network. Fare una chiamata costera' al massimo 19 centesimi al 
minuto Iva esclusa (contro 24), con un risparmio del 21%, mentre riceverla avra' un costo non piu' di 7 ma di 5 
centesimi al minuto (-28,5%). Il costo di invio di un sms passera' da 8 a 6 centesimi (-25%) mentre scaricare dati e 
navigare costera' non piu' 45 ma 20 centesimi per megabyte (-55,5%). Dal '97, anno in cui Bruxelles ha cominciato a 
prendere provvedimenti, i costi del roaming sono calati dell'80-90%. Inoltre dal 1* luglio - informa la Commissione 
europea - gli operatori di telefonia mobile in Europa potranno offrire condizioni speciali per i servizi di roaming a chi 
prevede di viaggiare permettendo, in alcuni casi, di scegliere un operatore locale nel paese di destinazione per servizi 
dati quali invio e ricezione di email, consultazione di notizie online, caricamento di foto e riproduzione di video online. 
Chi e' in viaggio potra' cosi' confrontare le offerte di roaming e scegliere l'offerta e la tariffa piu' conveniente. 
L'obiettivo ultimo di Bruxelles e' di eliminare del tutto le tariffe roaming, cosi' come previsto da un regolamento 
proposto dalla Commissione per la realizzazione di un continente connesso che elimina le tariffe, garantisce una rete 
internet aperta e neutrale e offre una maggiore tutela ai consumatori che utilizzano servizi mobili e a banda larga. 
''L'abbattimento dei prezzi del roaming dati quest'estate - ha dichiarato Neelie Kroes, vicepresidente della Commissione
europea e Commissaria responsabile dell'Agenda digitale - e' un'ottima notizia per tutti noi. Ma non basta. Che senso 
hanno le tariffe roaming in un mercato unico? Spero che entro la fine dell'anno si raggiunga un accordo per abolirle del 
tutto. Il Parlamento ha fatto la sua parte, ora tocca agli Stati membri chiudere i giochi!''. 

24-06-2014 15:20 USA/Vietati prodotti dimagranti con polline di api. Fda

 Attenzione ai prodotti contenenti polline di api che promettono di far 
perdere peso o rimodellare il corpo: possono contenere sostanze pericolose e vietate sul mercato, non dichiarate 
sull'etichetta, come la sibutramina o la fenolftaleina. A lanciare l'allarme è la Food and drug administration (Fda) 
americana, l'ente che regola farmaci e cibi, che ha invitato i consumatori a sospendere immediatamente il consumo di 
un prodotto con polline, venduto anche su internet, e posto sotto attenzione altri undici prodotti. Sibutramina e 
fenolftaleina possono essere pericolose soprattutto per le persone che hanno problemi di battito cardiaco irregolare, 
ipertensione e disturbo bipolare dell'umore. L'Fda ha invitato i cittadini a sospendere subito l'uso di Zi Xiu Tang Bee 
Pollen, perchè contenente almeno una di queste sostanze non indicate sull'etichetta. Ma vi sono almeno altri 11 prodotti,
spiega l'Fda dal suo sito, contenenti sibutramina o fenolftaleina non dichiarate, come Ultimate Formula, Fat Zero, Bella 
Vi Amp'd Up, Insane Amp'd Up, Slim Trim U, Infinity, Perfect Body Solution, Asset Extreme, Asset Extreme Plus, 
Asset Bold e Asset Bee Pollen. L'Fda ha ricevuto dai consumatori e operatori sanitari oltre 50 segnalazioni di effetti 
collaterali associati all'uso di prodotti dimagranti con polline contaminato, come problemi cardiaci, dolore al petto, 
palpitazioni, tachicardia, ipertensione, crisi epilettiche, pensieri suicidi, ansia, insonnia e diarrea. In un caso c'è stato 
anche il decesso del malato. ''Quando si compra uno di questi prodotti dimagranti con polline contaminato - spiega Gary
Coody, coordinatore dell'ufficio antifrode dell'Fda - la gente non sa che così assume uno o più farmaci o sostanze vietate
sul mercato''.



24-06-2014 16:41 FRANCIA/Eutanasia. Consiglio di Stato: ok per Vincent Lambert

 Vincent Lambert, il tetraplegico francese di 38 anni, dal
2008 tenuto artificialmente in vita, potra' staccare la spina. Lo ha deciso il Consiglio di Stato che ha stabilito che i 
medici potranno interrompere i trattamenti.
Lambert era diventato in Francia un caso molto complesso relativamente all'applicazione dell'eutanasia. Dopo un grave 
incidente stradale nel 2008, Vincent, infermiere, era rimasto tetraplegico e in uno stato di coscienza minima giudicato 
irreversibile. Nello stato di coscienza minima, a differenza dello stato vegetativo, il paziente infatti manifesta delle 
piccole reazioni, tipo il movimento degli occhi, oppure una reazione al dolore. Tuttavia dopo sei anni di trattamenti non 
era stato possibile riportarlo allo stato di coscienza. In Francia l'eutanasia e' regolata dalle legge Leonetti del 2005 che, 
pur vietando l'eutanasia attiva (il far morire qualcuno) si oppone categoricamente all'accanimento terapeutico. La 
questione se Vincent doveva o no essere tenuto in vita aveva diviso la sua famiglia, in parte fortemente cattolica, e 
aveva scatenato un dibattito in Francia. Da una parte i medici favorevoli all'interruzione delle cure insieme alla moglie 
Rachel sostenuta da sei fratelli e sorelle del marito. Dall'altra i genitori di lui che si erano da sempre opposti 
all'eutanasia, e che hanno preannunciato una richiesta di intervento d'urgenza della Corte europea dei diritti dell'uomo. 
Quella di oggi e' una seconda sentenza del Consiglio di Stato dopo il ricorso presentato dalla moglie a gennaio scorso. 

24-06-2014 16:49 USA/Fiducia consumatori ancora in crescita
L'indice della fiducia dei consumatori Usa calcolato dal Conference Board, dopo essere salito in maggio, è continuato a 
migliorare in giugno, a 85,2 da 82,2 nel mese precedente. Lo comunica il Conference Board. Il dato è migliore delle 
previsioni degli analisti. 

24-06-2014 17:36 ITALIA/Eutanasia all'italiana? Uccide la moglie malata e si suicida
Aveva calcolato tutto: l'omicidio, il biglietto, la telefonata alla figlia, la corsa verso il fiume e il suicidio finale. Un gesto
estremo organizzato con estrema lucidità, quello di Domenico Ranalli, l' uomo di 89 anni che, a Santa Teresa di 
Spoltore, nel Pescarese, ha prima colpito alla testa con un martello la moglie, Eleonora Pierfelice (85), morta poco dopo
in ospedale, e poi si è suicidato buttandosi nel fiume Pescara. A far scattare il clic nella testa dell'anziano forse la 
malattia neurologica degenerativa della donna. In base alla ricostruzione dei Carabinieri, l'uomo attorno alle 7,00 del 
mattino colpisce la moglie alla testa con il martello, in camera da letto; poi, verso le 7,30, probabilmente già nei pressi 
del fiume, raggiunto dal parcheggio di un centro commerciale di Villanova di Cepagatti (Pescara), telefona alla figlia 
per riferire dell'accaduto e per annunciare il suo suicidio. A quel punto pianta a terra un paletto, si fissa al paletto per 
evitare di essere trasportato dalla corrente, lega insieme un braccio e una gamba per evitare di potersi muovere e si butta
in acqua. A lanciare l'allarme è stata proprio la figlia dei due coniugi, una casalinga che vive nei pressi. Raccapricciante 
la scena che i soccorritori hanno trovato nell'abitazione: la donna era in camera da letto, con la testa sfondata. All'arrivo 
del 118 l'anziana respirava ancora, ma è morta poco dopo in ospedale per le gravissime lesioni. Nel frattempo i militari 
dell'Arma della stazione di Spoltore e della Compagnia di Pescara, agli ordini del capitano Claudio Scarponi, hanno 
avviato le ricerche dell'uomo, individuando la sua automobile nel parcheggio del centro commerciale. Poco dopo, in 
acqua, è stato rinvenuto il corpo dell'anziano. Sul posto gli uomini della Misericordia di Pescara e, per il recupero, i 
Vigili del fuoco del comando provinciale. Nell'abitazione l'uomo ha lasciato un biglietto, scritto in modo confuso, in cui
spiega ciò che aveva in mente e in cui chiede scusa per il suo gesto. Un gesto, quello dell'anziano, probabilmente 
compiuto perché non sopportava più l'idea di vedere la donna, compagna di una vita, logorata dalla malattia e dall'età. 
Insieme al biglietto c'erano dei soldi. Nei due luoghi in cui si è consumata la tragedia sono arrivati i nipoti e i parenti 
degli anziani, oltre al sindaco di Spoltore, Luciano Di Lorito ("mai più queste tragedie"). Stupore e dolore in città per la 
morte dei due coniugi, molto conosciuti a Santa Teresa. Sul posto il pm Anna Rita Mantini. Il martello trovato in camera
da letto è stato posto sotto sequestro, così come la corda e il materiale rinvenuto nei pressi del fiume. 

http://sosonline.aduc.it/info/google.php?cx=014274313731221348228%3Azwzhrnerwti&cof=FORID%3A11&ie=UTF-8&q=lambert&sa=cerca


24-06-2014 17:37 AMERICHE/Boom marijuana legale spaventa i mercati

Preferireste un cliente disposto a spendere in media 1900 dollari l'anno o uno da 
195 dollari? In teoria non ci sarebbe battaglia, se non fosse che la seconda cifra riguarda la spesa media di un cliente 
americano in caffé, mentre la prima e' in marijuana. Bastano queste cifre a spiegare come mai oltreoceano quello del 
'cannabusiness' - ovvero il boom economico che ruota intorno alla cannabis legale - e' un settore che si e' gonfiato in 
modo "follemente rapido". E' il netto giudizio formulato nel 'Marijuana Business Factbook 2014', la 'bibbia' per chi 
vuole muoversi in un campo che rischia di essere la prossima 'bolla' dell'economia globale. Non e' una esagerazione, 
secondo l'Autorita' Canadese per i mercati finanziari, la Consob di Ottawa, che lo scorso 16 giugno ha diffuso un 
'investor alert' per invitare gli operatori alla 'prudenza' alla luce di "prezzi gonfiati". Il monito e' d'obbligo visto che 
dopo il varo nel 1999 del programma per l'utilizzo medico della marijuana, dallo scorso 1° aprile il Canada ne ha 
approvato lo sfruttamento 'industriale', con rapida moltiplicazione delle imprese autorizzate dal governo. Al momento 
sono 13, ma il dipartimento salute del governo di Ottawa ha ricevuto piu' di 850 richieste da altrettante compagnie 
desiderose di lanciarsi nel settore.
- La piu' grande di quelle 'ufficiali, la Tweed ha riconosciuto di faticare a tener dietro alle richieste. Per attenuare i 
problemi di fornitura ha appena inaugurato in Ontario uno stabilimento di 14 mila metri quadri sul posto dove sorgeva 
una fabbrica di cioccolato, creando 50 posti di lavoro: all'interno 8500 piante di cannabis illuminate artificialmente per 
accelerarne la crescita. Con una quotazione sul mercato canadese fra i 5,40 e gli 8,20 euro, la marijuana prodotta in 
Ontario dovrebbe garantire a Tweed un fatturato annuo di 125 milioni di dollari. Le stime del Factbook per gli Stati 
Uniti, peraltro, sono ben piu' impressionanti, vista l'esplosione del mercato della marijuana 'ricreativa' (al momento 
legalizzata solo in due Stati, Colorado e Washington) al fianco di quella medica, consentito in altri 19 Stati, piu' il 
distretto di Columbia. Si va da un business di 1,4-1,6 miliardi di dollari nel 2013 a una stima per l'anno in corso di 2,2-
2,6 miliardi (di cui un quarto circa 'ricreativa'). Ma la crescita si preannuncia esponenziale con una stima per il 2018 di 
7,4- 8,2 miliardi di dollari, divisi piu' o meno a meta' fra marijuana medica e ricreativa. E se tutti i 50 stati legalizzassero
la marijuana, il fatturato del settore esploderebbe fino a 45 miliardi l'anno, stimano gli esperti del Factbook. 
Il cuore di questa industria al momento e' Denver: la capitale del Colorado, secondo gli autori del Factbook, pullula di 
presunti imprenditori del 'cananbusiness' quanto Los Angeles e' affollata di aspiranti sceneggiatori. Il fatto e' che al 
momento questa industria e' fra le piu' profittevoli in circolazione, con piu' dell'80 % delle societa' statunitensi in attivo, 
mentre solo il 3% ammette 'perdite significative'. E - ancora piu' notevole - al 31% di queste imprese della marijuana 
sono bastati meno di 6 mesi per fare i primi utili. Ma anche negli Usa le aziende che operano nel settore hanno dato 
prova di abbondante 'disinvoltura' finanziaria al punto che la Sec si e' vista di recente costretta a sospendere 
temporaneamente il trading di cinque societa', colpevoli di non fornire al mercato dati sufficientemente accurati (in un 
paio di casi, sconfinando nell'illegalità).



24-06-2014 17:47 MESSICO/Narcoguerra. Catturato boss Arellano

L'esercito messicano ha annunciato di aver catturato Luis Fernando Sanchez Arellano, 
il leader di Tijuana, un cartello della droga in passato potentissimo. 
Negli anni Novanta, l'organizzazione controllava la maggior parte dell'afflusso di stupefacenti da Tijuana - nel nord del 
Messico - verso gli Stati Uniti. Il cartello subì però un duro colpo in seguito all'arresto di quattro dei fratelli e l'omicidio 
di un quinto.
Arellano è il nipote dei fratelli Arellano Felix, che originariamente fondarono il cartello. Un responsabile dell'esercito 
ha riferito che Sanchez Arellano è stato catturato lunedì pomeriggio dopo che la nazionale di calcio del Messico aveva 
raggiunto gli ottavi al Mondiale grazie al successo contro la Croazia. Le forze di sicurezza sferrano spesso i loro raid in 
concomitanza con ricorrenze o eventi particolare, in cui sanno che i loro obiettivi e la loro scorta potrebbero abbassare 
la guardia.
Il governo messicano aveva offerto una ricompensa di 30 milioni di peso (1,67 milioni di euro) per chi avesse fornito 
informazioni utili alla cattura del sospettato.

24-06-2014 18:05 MESSICO/Narcoguerra. I progressi dello Stato federale in Taumalipas e Michoacan

 Il segretario di Stato messicano, Miguel Angel Osorio Chong, ha 
messo in evidenza i progressi in materia di sicurezza negli stati di Tamaulipas e Michoacan, messi in ginocchio negli 
ultimi mesi a causa della guerra del narcotraffico, ottenuti grazie alla strategia di coordinamento attuata dal governo 
federale e dalle autorita' locali. Chong ha sottolineato l'importanza del recente arresto di Huber Gomez Patino, figlio del
leader dell'organizzazione criminale denominata Cavalieri Templari, Servando Gomez. "Dobbiamo continuare a 
lavorare e insisto nel dire che non basta arrestare un leader, dobbiamo fermare la violenza, l'insicurezza e da questo 
punto di vista stiamo procedendo molto bene", ha dichiarato Chong. 

24-06-2014 18:07 ITALIA/Stamina. Tribunale Catania ordina cure a ospedali Brescia
Anche il tribunale di Catania, dopo quelli di Pesaro e Venezia, ha emesso un'ordinanza per far somministrare agli 
Spedali civili di Brescia le cure su due pazienti con cellule staminali secondo il metodo Stamina. L'ospedale bresciano 
ha così avviato una ricerca di medici disposti a praticare le infusioni.
"Eventuali dichiarazioni di disponibilita?dovranno pervenire alla Direzione Sanitaria dell'Azienda corredate di 
curriculum comprovante titoli ed esperienza pregressa, oltre che, del nulla osta dell'Azienda di appartenenza" si legge in
una nota pubblicata sul sito internet degli Spedali civili di Brescia. Si tratta, in particolare, di tre infermieri, due 
anestesisti, un infusore e un chirurgo ortopedico. 



24-06-2014 18:10 ITALIA/Aborto. Regione Lazio: no a obiezione coscienza nei consultori

 Stretta della giunta Zingaretti verso i medici obiettori che lavorano 
all'interno dei consultori familiari del Lazio. Nell'allegato 1 della delibera "Linee di indirizzo regionali per le attivita' dei
Consultori Familiari NU00152 del 12/05/2014", si ribadisce come l'obiezione di coscienza "riguardi l'attivita' degli 
operatori impegnati esclusivamente nel trattamento dell'interruzione volontaria di gravidanza, di seguito denominata 
IVG. Al riguardo si sottolinea che il personale operante nel Consultorio Familiare non e' coinvolto direttamente nella 
effettuazione di tale pratica, bensi' solo in attivita' di attestazione dello stato di gravidanza e certificazione attestante la 
richiesta della donna di effettuare IVG". Per analogo motivo, prosegue l'allegato al decreto firmato dal governatore 
Zingaretti in qualita' di commissario ad acta,"il personale operante nel Consultorio e' tenuto alla prescrizione di 
contraccettivi ormonali, sia routinaria che in fase post-coitale, nonche' all'applicazione di sistemi contraccettivi 
meccanici, vedi IUD (Intra Uterine Devices)". 
Una mini rivoluzione che mette in chiaro quale sia il reale ruolo degli obiettori di coscienza che nel Lazio raggiungono 
il 90 per cento contro la media nazionale del 69,3 per cento. Secondo la legge 194/78, la donna che decide di 
interrompere la gravidanza deve ottenere da un medico la necessaria documentazione che le consenta di richiedere 
l'aborto. Prima di produrre il documento, il medico deve avere un colloquio con la paziente nel corso del quale si 
analizzano i motivi della richiesta. La stessa legge dice che, "il personale sanitario ed esercente le attivita' ausiliarie non 
e' tenuto a prendere parte alle procedure di cui agli articoli 5 e 7 (appunto la cosiddetta certificazione per l'IVG 
volontaria e per la cosiddetta terapeutica, ndr) ed agli interventi per l'interruzione della gravidanza quando sollevi 
obiezione di coscienza con preventiva dichiarazione".

25-06-2014 09:53 FRANCIA/Eutanasia/Lambert. CEDU chiede sospensione decisione Consiglio di Stato
All'inizio della giornata di ieri la Corte europea dei diritti dell'uomo (CEDU) aveva fatto sapere di essere stata 
interpellata dai genitori di Vincent Lambert, in seguito alla decisione del Consiglio di Stato perche' fosse sospesa 
l'alimentazione del loro figlio. Qualche ora dopo la CEDU ha chiesto al governo “di far sospendere la decisione fintanto
che e' aperta la procedura presso la Corte”. 
La decisione della Corte si appoggia sull'articolo 39 del suo regolamento, che prevede che essa puo' imporre agli Stati 
delle misure urgenti e provvisorie, “a titolo eccezionale, quando i richiedenti siano esposti -con l'applicazione di tali 
misure- ad un reale rischio di danni gravi e irreversibili”. Il ministro della Giustizia si e' limitato a confermare cio' che la
CEDU ha chiesto.

25-06-2014 12:10 ITALIA/XVIII Giornata Mondiale di Lotta alla Droga. FICT: 26 giugno: affrontare le 
dipendenze significa guerra alle mafie

È tempo di crisi e le emergenze si susseguono, si inseguono e si sovrappongono. La 
disoccupazione giovanile e il drop out dal mondo del lavoro degli ultra cinquantenni sembra che impediscano la 
speranza; corruzione politico amministrativa che toglie il respiro; debito pubblico in aumento; aumento dei nuovi 
poveri; sbarchi sempre più numerosi in un’Europa che assume le vesti di un nuovo Pilato: questi sono gli argomenti 
all’ordine del giorno e in questo scenario, quasi apocalittico, sembra che sia scomparso dalle agende politiche, e quindi 
dalle emergenze sociali, il problema delle dipendenze patologiche, nonostante si assista ad un aumento dell’alcolismo, 
dell’uso delle sostanze psicotrope, alla presenza dilagante del gioco d’azzardo, e a sempre nuove dipendenze 
comportamentali che sono la faccia perversa di una società supertecnologica.

http://www.aduc.it/notizia/eutanasia+consiglio+stato+ok+vincent+lambert_129725.php


Si ha l’impressione che fra gli ultimi esistono quelli che sono ancora più ultimi, ed è come se non ci fosse un limite all’ 
“esclusione” da questa società.

Sappiamo, inoltre, che la dipendenza patologica è terra di contatto e di confine tra le mafie che, sulle fragilità di una 
società sempre più additiva, fanno affari, e le famiglie che si presentano in uno stato sempre maggiore di affanno nella 
sfida educativa che i giovani di questa società ci propongono.

Affrontare le dipendenze significa, da una parte, guerra alle mafie (e su questo notiamo un impegno notevole della 
magistratura e della Chiesa); dall’atra parte significa aiutare e sostenere le famiglie nelle attuali difficoltà a sopravvivere
e, soprattutto, educare.

Ma significa anche dare la possibilità della cura alle persone che, nelle dipendenze, sono scivolate.

A fronte di questa dimenticanza, è sotto gli occhi di tutti la sofferenza delle comunità terapeutiche, perché i tagli alla 
sanità sono stati tagli lineari in cui rami secchi e virgulti sono stati tagliati ugualmente. La spesa sanitaria deve ridursi 
anche a scapito dell’aiuto dato e da dare a questi “ultimi”.

La prevenzione delle dipendenze, in una crisi economica di tale portata, è diventata perciò, un optional e, siccome 
sappiamo bene che non può essere educazione frontale ma impegno educativo verso i ragazzi , questa non viene 
sostenuta a nessun livello, ma è lasciata in mano a volontari di “ buona volontà”.

E allora, cos’è che dovremmo celebrare in questo 26 giugno!?! L’orribile silenzio in cui tale problema è caduto? La 
negazione di un problema con il nostro volgere lo sguardo altrove facendo finta che non ci sia? La mancata attenzione 
agli uomini e alle donne in difficoltà? La chiusura delle comunità? … Eppure, in questa giornata, noi celebriamo le 
battaglie e le vittorie e le sconfitte dei ragazzi, degli uomini e delle donne che bussano alle porte di queste maltrattate 
comunità. Non una moltitudine informe, senza nome e senza volto, ma volti e nomi da noi accolti, conosciuti, e aiutati, 
con i quali costruiamo, continuamente, percorsi di amicizia, liberazione, giustizia, solidarietà e reciprocità.

Ci piacerebbe una società che sappia riconoscere i nomi, essenza della persona, dei caduti sul lavoro, delle persone 
sbarcate sui nostri lidi, dei nuovi poveri, di tutti gli emarginati; una società che non faccia degli ultimi gli oggetti di una 
politica del welfare ma soggetti attivi della ricostruzione della dignità umana.

La nostra è una società che onora il potente di turno anche se corrotto e non sa, invece, costruire percorsi che, partendo 
dalle nostre fragilità, diventino forza sociale di cambiamento e di giustizia. Quindi il 26 giugno noi celebriamo la 
battaglia per un mondo più giusto, onesto, aperto, solidale, che sappia costruire percorsi di reciprocità all’interno di 
profonde differenze individuali, con l’obiettivo di abitare questa terra con pari dignità, spinti dal potente motore che dà 
il desiderio della giustizia. Auguriamo a tutti noi che operiamo in questo settore di resistere e a tutti i cittadini della 
nostra società la possibilità di dire : I care!

Sac Mimmo Battaglia - Presidente FICT



25-06-2014 12:18 ITALIA/Legge droga Fini-Giovanardi. V libro bianco: 38,6% detenuti per droghe

Il 38,6% dei detenuti presenti nelle carceri italiane sono imputati-
condannati per reati di droga. E' quanto emerge dal 5° Libro Bianco sulla legge Fini-Giovanardi presentato oggi al 
Senato da La Società della Ragione Onlus, Forum Droghe, Antigone, CNCA e con l`adesione di CGIL, Comunità di 
San Benedetto al Porto, Gruppo Abele, Itaca, Itardd, Lila, Magistratura Democratica, Unione Camere Penali Italiane. 
Nel rapporto - sottolineano le associazioni - sono confermati gli effetti nefasti di 8 anni illegittimi di legge Fini-
Giovanardi. Nel 2013, su un totale di 59.390 ingressi negli istituti penitenziari, il 30,56% era per violazione dell`art. 73 
DPR 309/90 mentre quasi il 40% delle presenze in carcere al 31/12/2013 sono dovute direttamente alla legge sulle 
droghe. Nonostante i ripetuti proclami gli affidamenti terapeutici dei tossicodipendenti restano al di sotto del dato 
precedente all`approvazione della legge, ed oggi avvengono perlopiù dopo un periodo di detenzione. Secondo le 
associazioni, resta irrisolto il grave problema dei detenuti che stanno scontando pene ritenute illegittime dalla Corte 
Costituzionale: in assenza di un intervento legislativo si rischia il collasso dei Tribunali, costretti ad esaminare una per 
una le richieste di ricalcolo delle pene o peggio si rischia di lasciare scontare alle persone pene ingiuste. Per quanto 
riguarda il sistema di repressione se si sommano le denunce per hashish, per marijuana e per le piante si raggiunge la 
cifra di 15.347 casi (45,37% del totale). La "predilezione" del sistema repressivo per la cannabis è confermata dal 
numero di operazioni che aumentano, in controtendenza con tutte le altre sostanze, del 35,24% rispetto al 2005, 
sottolinea il Libro Bianco. Per quanto riguarda le sanzioni amministrative, il 78,56% di segnalazioni pervenute alla 
Prefettura è per cannabis, le sanzioni quasi raddoppiano percentualmente rispetto al 2006 mentre crollano le richieste di 
programmi terapeutici (da 6713 nel 2006 si passa a 214 nel 2013), si legge ancora nel rapporto.
Nel testo vengono proposti inoltre approfondimenti sul ruolo dei servizi pubblici e privati, sul consumo giovanile, sul 
controllo dei lavoratori e sui controlli alla guida. Il documento contiene poi un`analisi sull`attendibilità dei dati del 
Dipartimento Antidroga in merito ai consumi di sostanze e sulla "variabilità" dei livelli di THC presente nelle piante di 
cannabis. In chiusura, in assenza di fonti ufficiali, viene proposta una puntuale ricostruzione della normativa penale 
vigente del testo unico sulle sostanze stupefacenti. Per i promotori, in uno scenario internazionale profondamente 
mutato sulle politiche sulle droghe (con Uruguay, Colorado e Washington in testa), e dopo la sentenza della Corte 
Costituzionale è necessario un radicale mutamento di rotta nel nostro Paese che distingua nettamente le politiche sociali 
e sanitarie da quelle penali. Serve una compiuta depenalizzazione del possesso e della cessione gratuita di piccoli 
quantitativi di sostanze destinati all`uso personale, anche di gruppo. Serve poi una regolamentazione legale della 
produzione e della circolazione dei derivati della cannabis e della libera coltivazione a uso personale. Serve il rilancio 
dei servizi per le dipendenze e delle politiche di "riduzione del danno". Serve il superamento del fallimentare modello 
autocratico del Dipartimento Antidroga, con una cabina di regia che veda coinvolti tutti: enti, istituzioni, privato sociale 
e consumatori e che convochi entro l`anno la Conferenza nazionale prevista dal testo unico e dimenticata da troppi anni.

Qui il libro bianco
Qui le pillole del libro bianco
Qui la presentazione del libro bianco
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25-06-2014 12:37 FRANCIA/Eutanasia/Lambert. Umberto Veronesi: giudici corretti

 ''Il caso di Vincent Lambert non è un caso di eutanasia. Non si tratta della richiesta lucida e 
cosciente di un malato terminale che chiede di porre fine alla sua esistenza. Questo è un caso di sospensione di 
trattamenti che mantengono una condizione di vita artificiale. Ricorda, piuttosto, la vicenda di Eluana Englaro. In 
questo senso la decisione dei giudici francesi appare comprensibile''. Lo afferma Umberto Veronesi in un'intervista a 
Repubblica. ''La maggior parte del mondo occidentale basa i sui atteggiamenti sul tema di fine vita sulla 
autodeterminazione della persona. Ma quando la persona non può esprimersi l'unica soluzione è il testamento biologico,
cioè l'espressione anticipata delle proprie volontà, da utilizzare in caso di perdita improvvisa delle proprie facoltà 
mentali. Senza un testamento biologico è inevitabile si scateni il dibattito su cosa su sia giusto e cosa no'', osserva 
Veronesi, secondo cui una buona legge dovrebbe ''innanzitutto riconoscere il valore giuridico del testamento biologico. 
Poi medici, educatori e politici dovrebbero promuoverlo presso la popolazione''. 

25-06-2014 13:23 ITALIA/Fiducia dei consumatori in calo a giugno. Istat
A giugno l'indice del clima di fiducia dei consumatori diminuisce lievemente, passando a 105,7 da 106,2 del mese 
precedente. È quanto comunica l'Istat. La componente economica diminuisce a 116,4 da 118,0, mentre quella personale 
aumenta leggermente (a 102,2 da 102,0). L'indice riferito al clima corrente è in lieve diminuzione (104,5 da 104,6), 
mentre quello relativo alla componente futura scende a 107,2 da 108,7.
I giudizi dei consumatori sulla situazione economica del Paese migliorano (il saldo passa a -77 da -81), ciò si spiega con
la diminuzione della quota di intervistati che giudica la situazione del Paese "molto peggiorata" (al 33,5% dal 35,3% di 
maggio). Le attese sulla situazione economica migliorano, con il saldo che passa a 11 da 10. Il saldo che esprime le 
attese di disoccupazione è in aumento (a 50 da 43). Il saldo dei giudizi sulla dinamica dei prezzi al consumo negli ultimi
12 mesi si conferma in aumento (a 4 da -4 del mese precedente) e i consumatori esprimono anche attese future di 
aumenti di prezzi (a -26 da -33 il saldo). I giudizi sulla situazione economica della famiglia peggiorano, il saldo passa a 
-54 da -52. Quanto alle attese future aumentano i giudizi negativi con il saldo che si modifica a -8 da -5. I giudizi sulle 
opportunità attuali di risparmio, invece, migliorano, a 122 da 119 di maggio. Il risultato è dovuto ad un aumento della 
quota di coloro che ritengono "certamente opportuno" effettuare risparmi (al 61,3% a giugno dal 59,7% di maggio). 
Aumentano le attese sulle possibilità future di risparmio: il saldo risulta pari a -45 da -54 di maggio. Il valore è spiegato 
dall'aumento delle quote di coloro che "certamente" e "probabilmente" potranno effettuare risparmi, i cui valori passano
rispettivamente a 8% da 6,7% e a 30,2% da 28,1%. Per quanto riguarda l'opportunità di acquisto di beni durevoli 
diminuiscono i giudizi sulla convenienza all'acquisto immediato (a -76 da -70 il saldo); anche per le intenzioni future di 
acquisto degli stessi beni si registra una diminuzione, con il saldo che raggiunge il valore di -82 da -74 di maggio. Il 
risultato è dovuto all'aumento delle quote di coloro che spenderanno "molto meno" e "un pò di meno" per questi beni, 
quote che passano rispettivamente al 39% dal 34,3% e al 13 dall'11,8 del mese passato.
A livello territoriale il clima di fiducia aumenta nel Nord-est, diminuisce nel Nord-ovest e al Centro, resta stabile nel 
Mezzogiorno. Nel Nord-ovest il clima di fiducia scende a 104,2 da 107,3. La componente economica diminuisce 
sensibilmente, arrivando a 110,6 da 118,6 del mese precedente. Il clima relativo al quadro personale diminuisce a 101,6 
da 103,7, così come il clima corrente e futuro (rispettivamente a 103,3 da 106,8 e a 105,3 da 108,3). Nel Nord-est si 
registra un aumento del dato generale (a 109,6 da 107,3). In positivo tutte le componenti: economica a 121,6 da 118,3, 
personale a 105,5 da 103,2, corrente a 108,5 da 106,5 e futura a 111,0 da 108,5. Al Centro, si registra una diminuzione a
106,3 da 107,1 del precedente mese. Per questa ripartizione la componente economica diminuisce a 117,4 da 121,9, 
mentre, quella personale aumenta a 102,9 da 101,2. Per i giudizi riferiti al clima corrente e futuro viene rilevato in 
aumento il primo, a 106,0 da 105,4, e in calo il secondo a 107,1 da 109,5. Nel Mezzogiorno il clima di fiducia è 
invariato rispetto al mese precedente (104,1). La componente economica cresce a 117,2 da 114,3, quella personale non 
subisce variazioni e il valore si attesta a 100,3. Il clima che esprime l'andamento corrente cresce a 102,0 da 101,1 
mentre per le prospettive future si rileva una flessione a 107,3 da 108,1.

25-06-2014 15:00 ITALIA/Tossicodipendenti. Nasce 'Acta Lazio', network di comunita' recupero
In occasione della Giornata Mondiale per la lotta alle droghe che si terra' domani nasce ACTA Lazio (Associazione 
comunita' terapeutiche accreditate del Lazio), la nuova associazione nata grazie alla volonta' di 12 realta' laziali 
impegnate in favore di persone con problemi di disagio, anche psichico, dipendenza comportamentale e/o da sostanze 
d'abuso o di grave emarginazione sociale. Un nuovo soggetto che nelle sue varie articolazioni assiste nel Lazio oltre 695
utenti con 262 operatori e con la fornitura di 780 mila pasti all'anno. Fanno parte di ACTA Lazio: Associazione centro 
italiano di solidarieta' don Mario Picchi, Associazione Comunita' Mondo nuovo, Associazione Comunita' Emmanuel 
onlus, Associazione Giacomo Cusmano onlus, Associazione Comunita' Massimo onlus, Associazione L'Approdo onlus, 

http://www.aduc.it/notizia/eutanasia+lambert+cedu+chiede+sospensione+decisione_129733.php


Centro di solidarieta' Ce.I.S. San Crispino di Viterbo, Comunita' Fratello Sole, Comunita' In Dialogo onlus, Fondazione 
Exodus, Il Ponte Centro di Solidarieta' onlus - Civitavecchia, Associazione di volontariato onlus Nuovi Orizzonti. 
L'associazione non e' l'ennesima sigla che si aggiunge alle altre, ma un network di grandi realta' impegnate nella lotta 
alle dipendenze che hanno deciso di fare rete non solo per dare risposte piu' celeri ed efficaci, ma anche per fare nascere
una nuova entita' forte e articolata che possa dialogare a pieno titolo con le istituzioni e la societa' civile. Il nostro 
obiettivo - aggiungono i presidenti - e' quello di dare il via ad un cambio di passo nel Lazio nel rapporto tra istituzioni e 
il mondo impegnato nella lotta alle dipendenze. Un cambiamento culturale, organizzativo e soprattutto di contenuti e di 
proposte che da oggi saremo in grado di formulare con la forza della nostra presenza capillare sul territorio laziale e la 
competenza di chi come noi e' impegnato da sempre in prima linea nella lotta del secolo: quella di tutte le dipendenze e 
del disagio".

25-06-2014 15:05 ITALIA/Droga. Prefetto di Perugia chiede scusa
"A chi si e' ritenuto colpito dall'asprezza delle mie parole chiedo scusa per una frase infelice inserita in un intervento 
articolato, che si e' protratto per oltre un'ora, finalizzato a difendere l'immagine di Perugia e cercare di stimolare il 
coinvolgimento dell'intera societa' civile locale, soprattutto il mondo delle famiglie che accompagnati efficacemente da 
scuola, volontariato di vario contenuto, potessero contrastare piu' in profondita' ed energicamente, il triste e deleterio 
fenomeno dello spaccio-consumo di droga". Si congeda dal capoluogo umbro attraverso una lunga lettera aperta, nella 
quale ringrazia l'intera comunita' regionale, il prefetto Antonio Reppucci, rimosso dal ministro dell'Interno, Angelino 
Alfano dopo la frase che sosteneva come "se una mamma che non si accorge che suo figlio drogato e' una fallita e si 
deve solo suicidare".
"Evidentemente - scrive Reppucci nella lettera - trasportato passionalmente, nella foga oratoria, ho troppo forzato il mio
intervento (con una frase non immediatamente censurata, che altrimenti avrei meglio precisato) che voleva essere un 
'Inno alla vita', per la cui piena promozione e difesa volevo auspicare, con toni forti ed accorati, una piu' decisa 
consapevolezza sul tema dell''agenzia famiglia', soprattutto delle mamme, su cui solitamente ricade, nella societa' 
contemporanea, la responsabilita' della formazione ed educazione dei figli. Non intendevo minimamente - aggiunge - 
criminalizzare od offendere ma 'svegliare', 'spronare', 'sensibilizzare', consapevole che questa strada, sgombrando il 
campo da ogni ipocrisia, oltre ovviamente l'azione di contrasto che c'e' ed e' forte, poteva portare, come peraltro 
confortato da tantissimi in questo convincimento, a migliorare la situazione ed evitare il perpetuarsi di una percezione 
del consumo molto diffusa". Reppucci afferma di comprendere "di aver generato qualche equivoco e fraintendimento 
con tutte le conseguenze derivate", ma chiede che "mi sia reso per lo meno 'l'onore delle armi' circa la bonta' del 
messaggio al di la' delle espressioni utilizzate, perche' non inviterei mai ad atti di autolesionismo chicchessia". 

25-06-2014 15:11 ITALIA/Droga. Conferenza nazionale e sottosegretario DPA. Deputati Pd: Renzi provveda a 
nomine
"Convocare entro l`anno la conferenza nazionale sui problemi relativi alle sostanze stupefacenti e provvedere alla 
nomina del sottosegretario competente del Dipartimento per le politiche sulle droghe e del direttore scientifico dello 
stesso Dipartimento". Lo chiedono i deputati del Pd Valter Verini, capogruppo in commissione Giustizia, Micaela 
Campana, Fausto Raciti, Giuditta Pini e Fabio Porta in una interrogazione al presidente del Consiglio, Matteo Renzi, in 
vista della giornata mondiale dedicata alla lotta alle droghe di domani 26 giugno. "Sono molteplici - dichiarano i 
deputati - le fonti che mostrano l'inefficacia e i danni delle politiche proibizioniste. È importante invece parlare di 
droghe, dare informazioni, agire sulla consapevolezza delle persone. Il proibizionismo genera tabù, impedisce di parlare
liberamente ed è causa di tragedie. Non è secondario poi l'effetto drammatico che ha prodotto privando della libertà e 
sottoponendo a quella vera e propria tortura che sono le carceri italiane, persone che non hanno alcuna ragione di essere 
detenute: addirittura uno su quattro. Per questo è necessario depenalizzare i reati di lieve entità, per i quali la previsione 
di una sanzione diversa da quella penale può avere una efficacia di prevenzione generale. Su questo argomento il 
Parlamento ha iniziato ad invertire la rotta, affrontando questo tema in modo non ideologico, facendo tesoro delle 
esperienze positive di altri Paesi".

25-06-2014 15:21 ITALIA/Droga. Radicali: proibizionismo incrementa pena di morte
Politiche e ideologia "proibizioniste" in materia di droga hanno dato e continuano a dare un contributo significativo 
all'applicazione della pena di morte anche nel 2013 e nei primi sei mesi del 2014: le esecuzioni l'anno scorso sono state 
355 in cinque Paesi, solo in Iran almeno 328 mentre nel 2014 sono state 167, con l'Iran sempre in pole position con 164 
esecuzioni. E' quanto emerso oggi in una conferenza stampa indetta dal Partito radicale in occasione della Giornata 
internazionale della lotta alla droga che si celebra domani, durante la quale sono stati resi noti una serie di dati e il 
contenuto di una lettera aperta che la segretaria dei Radicali italiani, Rita Bernardini, ha inviato al presidente del 
Consiglio, Matteo Renzi, al ministro della Giustizia, Andrea Orlando, e della Salute, Beatrice Lorenzin. Nel 2013, nel 
nome della guerra alla droga, le esecuzioni eseguite hanno riguardato principalmente l'Iran con 328 casi, dei quali la 
metà legati proprio a reati contro la droga, salvo constatare - è stato detto durante la conferenza stampa - che in alcuni 
casi le persone colpite non fossero trafficanti ma piuttosto avversari politici. In Arabia Saudita sono state 24 le 
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esecuzioni, in Indonesia due, in Malesia sicuramente una; ma il primato assoluto sembra spettare alla Cina, anche se un 
dato ufficiale non è disponibile, ma i Radicali sostengono che le esecuzioni nel 2013 potrebbero essere state 3 mila. In 
altri dieci Stati, poi, le condanne sono state pronunciate ma non eseguite; si tratta dell'Egitto, Emirati Arabi Uniti, Laos, 
Pakistan, Singapore, Sri Lanka, Thailandia, Vietnam e Yemen. Nel 2014 delle 167 esecuzioni per droga, tre hanno 
riguardato l'Arabia Saudita e ben 164 l'Iran. In Vietnam un tribunale ha condannato a morte in un unico giorno per 
traffico di droga ben 30 persone. A questi dati si aggiungono quelli riguardanti il giro d'affari del narcotraffico: un 
miliardo di dollari all'anno per contrastare il quale - secondo i Radicali - si deve assolutamente rivedere l'impianto delle 
attuali politiche in atto. E' per questo che Bernardini, tra le altre cose, ha chiesto nella sua lettera di indire per il 
prossimo autunno la sesta conferenza nazionale sulla droga, un appuntamento da utilizzare "anche per una riflessione 
senza paraocchi sul fallimento delle politiche proibizioniste, in Italia come nel resto del mondo". 
"Da anni in Italia siamo vittime di un approccio proibizionista" per quanto riguarda le droghe, "e sotto la gestione 
Giovanardi-Serpelloni (ex ministro e ed ex capo del dipartimento Politiche antidroga; Ndr), la prima vittima della 
guerra alle droghe sono stati i dati, con cifre che venivano regolarmente mistificate e manipolate". Lo ha detto, durante 
la conferenza stampa, Marco Perduca, ex senatore e rappresentante all'Onu del Partito radicale.

25-06-2014 15:22 FRANCIA/Eutanasia. Assolto medico che l'aveva praticata su 7 pazienti terminali

 In Francia una nuova sentenza, la seconda in neppure 24 ore, 
potrebbe orientare l'ordinamento giuridico in senso piu' favorevole all'eutanasia. La Corte d'Assise di Pau, capoluogo 
dei Pirenei Atlantici, ha "assolto da tutte le imputazioni" Nicolas Bonnemaison, medico di 53 anni, accusato di aver 
volontariamente avvelenato sette pazienti fra il marzo 2010 e il luglio 2011. Le vittime erano tutte in eta' avanzata e 
malati terminali e Bonnemaison, scoperto e denunciato da alcuni infermieri, era stato licenziato dal suo posto nel pronto
soccorso dell'ospedale di Bayonne. La nuova sentenza fa seguito a quella con cui martedi' il Consiglio di Stato francese 
aveva disposto l'interruzione delle terapie che tenevano artificialmente in vita dal 2008 il 38enne tetraplegico Vincent 
Lambert, ridotto da un gravissimo incidente stradale in stato semi-vegetativo irreversibile: decisione, quest'ultima, 
peraltro immediatamente bloccata dalla Corte Europea per i Diritti dell'Uomo di Strasburgo, cui si sono rivolti il padre, 
la madre, un fratello e una sorella di Lambert, cattolici ultra-convinti, ottenendone l'ordine di sospensione nelle more di 
un approfondimento istruttorio. 
A Pau la decisione che ha mandato assolto Bonnemaison e' stata accolta con sollievo dall'interessato che, sopraffatto 
dall'emozione, non e' riuscito a profferire parola: si e' limitato a sorridere e a stringere forte la mano di uno dei propri 
difensori, Benoit Ducos-Ader. "Qui non ci sono eroi e non ci sono martiri", ha commentato dal canto proprio l'avvocato.
"Questa e' una sentenza enorme". Applausi scroscianti dall'aula gremita di folla, che ha sempre seguito con passione e 
partecipazione il processo, iniziato l'11 giugno scorso. La stessa pubblica accusa nelle argomentazioni finali aveva 
assunto un atteggiamento benevolo nei confronti del 'medico pietoso' per il quale, anziche' l'ergastolo, si era limitata a 
chiedere una condanna quasi simbolica a cinque anni di carcere, per di piu' con la condizionale. "Lei non e' un assassino
ne' un avvelenatore nel senso comune che si attribuisce a termini del genere", aveva riconosciuto il pm Marc Mariee. 
"Lei ha agito da medico, ma e' da medico che ha sbagliato".
Lo stesso imputato non si e' mai sottratto alle sue responsabilita', riconoscendo di aver somministrato sistematicamente 
forti dose di potenti anestetici ai pazienti affidati alle sue cure, cinque donne e due uomini, ma solo perche' cio' rientrava
nel "dovere di un medico di accompagnare il malato fino alla fine", risparmiandogli sofferenze inutili. Molti parenti 
delle vittime durante il dibattimento, e persino rima, si sono schierati apertamente dalla parte di Bonnemaison, cui 
nondimeno e' stato finora proibito d'incontrarli: ma, "se vogliono parla con me", ha mormorato, "io sono sempre a loro 
disposizione". Soddisfatto anche Jean Leonetti, il deputato conservatore promotore a suo tempo della legge sul fine vita,
che ne porta il nome, vigente dal 2005: "Nessuno ha voglia di vedere il dottor Bonnemaison in prigione", aveva 
dichiarato ieri Leonetti, che in udienza era stato sentito come testimone e che si era espresso a sostegno dell'accusato, al 
pari del resto del socialista Bernard Kouchner, ex ministro della Sanita' francese. L'attuale normativa, pur vietando 
l'eutanasia in senso stretto, e' nella sostanza contraria all'accanimento terapeutico. Come ha chiosato lo stesso Leonetti, 
adesso pero' ci sono "domande da porsi". 
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25-06-2014 15:29 GRAN BRETAGNA/Eutanasia. Corte Suprema boccia appello di due malati gravi, ma...

La Corte suprema del Regno Unito ha respinto l'appello a legalizzare 
l'eutanasia presentato da due uomini con gravi disabilità. Tuttavia, cinque dei nove giudici della Corte hanno concluso 
che un divieto al suicidio assistito è incompatibile con il diritto alla vita privata, lasciando intendere che i politici 
britannici dovrebbero modificare le leggi del Paese per allinearle alla Convenzione europea per i diritti umani. Uno dei 
due uomini che hanno presentato l'appello, Paul Lamb, è paralizzato a causa di un incidente stradale. Il secondo, Tony 
Nicklinson, è morto nel 2012 ma il suo caso è portato avanti dalla moglie dopo il decesso.

25-06-2014 16:59 U.E./Uso di droghe, guida in stato di alterazione e incidenti stradali. Rapporto EMCDDA

  Circa 28.000 vite vengono perse sulle strade dell'Europa ogni anno, e circa 1,34 milioni di 
persone hanno conseguenze penali. Molti di questi incidenti e morti sono causati da incidenti stradali dovuti alla guida 
sotto l'effetto di sostanze psicotrope. L'alcool rimane il numero uno delle sostanze colpevoli delle morti sulle strade. Ma
l'uso di droghe e farmaci non e' secondario, particolarmente quando sono combinati con l'alcool ed e' per questo 
argomento importante dell'agenda politica. In un nuovo rapporto pubblicato oggi -Drug use, impaired driving and traffic
accidents (Uso di droghe, guida in stato di alterazione e incidenti stradali)- l'agenzia europea contro l'abuso di droghe e i
traffici illeciti (EMCDDA) fa il punto della situazione.
“L'alcool, specialmente in alte quantita', rimane l'obiettivo principale delle misure di prevenzione", dice l'EMCDDA. 
Ma fa un notare che l'uso combinato di alcool e droghe alla guida di un mezzo si sta notevolmente espandendo, 
divenendo uno dei fattori principali degli incidenti stradali. Alcuni dati del rapporto: “Statisticamente, l'uso di 
amfetamine, cannabis, benzodiazepine, eroina e cocaina e' associato con un crescente rischio di essere coinvolti, o di 
essere responsabili, di un incidente stradale, e in molti casi il rischio aumenta quando la droga e' combinata con 
un'altra sostanza psicoattiva, soprattutto con l'alcool”.
Pubblicato in occasione della giornata internazionale di lotta contro la droga (26 giugno), il rapporto fa l'elenco di tutto 
cio' che ha pubblcato dal 2008. La nuova edizione include i risultati del lavoro della Commissione europea -chiamato 
DRUID project (2006-2011)- che ha dato un notevole contributo alle politiche di prevenzione stradale ed ha fatto una 
mappatura europea sui problemi connessi a guida e uso di bevande alcoliche e droghe in 13 Paesi.
Facendo una disanima di oltre 500 studi, pubblicati in Europa e nel mondo fino al 2013, la ricerca si e' concentrata su 
due tipi di studio: epidemiologico e sperimentale.
Secondo lo studio la cannabis e' la sostanza illecita che piu' frequentemente viene rilevata negli automobilisti (seguita 
da cocaina e anfetamine), mentre tra i farmaci il piu' frequente e' la benzodiazepina. Ampie le differenze tra i vari Paesi, 
con piu' alcool e droghe illegali nel sud Europa e piu' farmaci psicoattivii nel nord.
Il rapporto indaga metodologicamente, soprattutto sugli effetti delle droghe e delle loro performance. E conclude: 
“L'uso cronico di sostanze illegali è associato con alcuni deficit cognitivi e/o psicomotori e puo' portare ad una 
riduzione delle prestazioni di guida anche quando il soggetto non e' piu' intossicato“. Tra le preoccupazioni espresse 
nel rapporto c'e' la varietà di farmaci oggi disponibili: “La gamma di sostanze psicoattive disponibili per l'uso illegale è
in aumento, e recenti studi stanno individuando le prove del loro uso tra i conducenti dei veicoli”.
Qui il rapporto

http://www.emcdda.europa.eu/publications/insights/2014/drugs-and-driving


25-06-2014 17:19 ITALIA/A Roma, 3 ragazzi su 5 hanno usato droghe sintetiche. Ceis

 Tre ragazzi su cinque hanno provato almeno una volta le nuove droghe sintetiche, che 
rappresentano oggi il 70% del consumo nel mercato italiano percentuale in costante aumento con 108 nuove sostanze 
psicoattive introdotte in Europa nel 2012 e non riconosciute illegali. Sono questi i dati allarmanti lanciati dal Ceis di 
Don Picchi alla vigilia della Giornata mondiale per la lotta alla droga che emergono da un'indagine realizzata sul tema 
delle dipendenze da sostanze stupefacenti. I dati raccolti dal 2011 ad oggi, intervistando più di 9.500 adolescenti, con 
età compresa tra 12 i 18 anni, mostrano come il primo contatto con la droga avvenga in età sempre più precoce, poiché 
è venuto completamente a mancare un orientamento alla prevenzione. Altra situazione allarmante è la crescita 
significativa del consumo di eroina tra la popolazione giovanile. I dati del CEIS parlano di una crescita netta in tre anni 
del consumo di eroina pari al 37%, che vedrebbe oltre 50.000 persone a Roma tra i 13 e i 48 anni cadere nell'utilizzo di 
questa sostanza, a dispetto di una diminuzione del numero di consumatori di cocaina -7%.
"I ragazzi, non trovando nelle istituzioni come la scuola e la famiglia un interlocutore adatto, ci hanno manifestato la 
loro difficoltà a trovare un qualcuno con cui affrontare questa tipologia di problematiche - spiega Roberto Mineo, 
presidente del CEIS Don Picchi - e questo senso di smarrimento legato a un generalizzato e progressivo abbandono 
delle regole e alla mancanza di ideali e valori, li porta, grazie, soprattutto, ad una facile reperibilità online di queste 
droghe, ad avvicinarsi a questo tipo di trasgressione sempre più presto". "Un milione di sequestri di droghe illecite in 
Europa nel 2012 - continua Mineo - mostrano come questo business sia ancora fortissimamente diffuso e metta in 
pericolo i nostri giovani. La nostra vita frenetica, legata alla difficoltà di trovare momenti in cui realizzarsi, porterà a 
riutilizzare la madre di tutte le droghe, l'eroina, che, a differenza di altre sostanze fa cadere in uno stato di torpore dei 
sensi e di rilassamento, ma crea dipendenza sin dal primo utilizzo. Questa nuova tendenza andrà a colpire in particolare 
i giovani privi di ogni tipo d'informazione e tutela, ma già da tempo il Centro Italiano di Solidarietà don Mario Picchi si 
è allertato, e abbiamo messo in atto degli strumenti di prevenzione".

25-06-2014 17:24 ITALIA/Droga. Ripensare strategie proibizioniste. Sottosegretario Esteri Della Vedova

 "Un recente studio, Ending the Drug Wars, pubblicato dalla London 
School of Economics sugli aspetti economici della war on drugs, ha stimato in 300 miliardi di dollari il fatturato del 
mercato criminale in tutto il mondo (in Italia, per il Consiglio italiano per le Scienze Sociali, i narco-profitti erano nel 
2011 di circa 24 miliardi di euro). Nella prefazione allo studio, Premi Nobel per l'Economia (Arrow, Pissarides, 
Schelling, Vernon Smith e Williamson) e uomini politici e di governo (come Clegg, Kwasniewski e Solana) auspicano 
l'adozione di politiche fondate sulla riduzione del danno legato al consumo di droga e dell'impatto del mercato 
criminale, aprendo a forme, rigorosamente monitorate, di regolamentazione legale". E' quanto scrive il sottosegretario 
agli Esteri, Benedetto Della Vedova, in un articolo che sara' pubblicato domani sul quotidiano Europa, in occasione 
della giornata internazionale della lotta alla droga e al narcotraffico. "Ha senso continuare a celebrare questa giornata, 
rinnovando l'impegno lodevole a liberare il mondo dalle droghe senza fare i conti con i costi e i risultati di questa 
politica? L'errore piu' comune sulle politiche non proibizioniste - sottolinea Della Vedova - riguarda la presunta 
neutralita', o perfino il favore, con cui i loro sostenitori guarderebbero al consumo delle droghe oggi proibite. Non e' 
vero. Chi mette in discussione gli esiti delle politiche proibizioniste non mette in discussione i problemi (piu' o meno 
gravi) legati al consumo di droga, ma - prosegue Della Vedova - chiede di valutare e discutere i devastanti effetti 
collaterali (sociali, sanitari, economici e politici) connessi al mercato delle droghe proibite. La fiction Gomorra, 
apprezzata dalla critica e record di ascolti in Italia e all'estero, ha rappresentato con drammatica verosimiglianza la 
potenza dell'organizzazione narco-centrica della criminalita' mafiosa. Quella antiproibizionista ambisce dunque ad 
essere una strategia anti-droga e anti-mafia piu' efficiente e sostenibile sia sul piano economico che civile. Andrebbe 
certo testata, con gradualita', e verificata anch'essa nei suoi effetti. In primo luogo, pero', e' necessario stabilire un 
principio di metodo: l'etica delle intenzioni non evita che sia fatta valere quella delle responsabilita' e - conclude Della 
Vedova - dei risultati".



26-06-2014 11:15 USA/Marijuana nei cibi. Stato Washington: devono essere approvati

 Nello Stato di Washington tutte le confezioni di prodotti commestibili a base di 
marijuana dovranno essere approvati prima della loro commercializzazione. Lo ha deciso il governatore Jay Inslee. La 
sua è una mossa preventiva che di fatto vieta immagini su giocattoli e varie tipologie di etichette che potrebbero attrarre 
i bambini.
Per Inslee, c'è la necessità di regolamentare la vendita al dettaglio dei prodotti alla marijuana commestibile alla luce 
delle segnalazioni arrivate dal Colorado, l'altro Stato americano in cui la coltivazione, l'acquisto e il consumo della 
sostanza è legale anche a scopi ricreativi e non solo medici. In esso il crescente consumo minorile di cannabis ha destato
molte preoccupazioni.
"Siamo consapevoli che molte persone a un certo punto faranno appello al primo emendamento" (quello sulla libertà di 
espressione, ndr), ha detto il governatore democratico aggiungendo: "Noi siamo qui per dire che la salute dei nostri figli
è predominante e la strada che stiamo intraprendendo si concentra su questo".
Secondo quanto dichiarato da alcuni funzionari dello State Liquor Control Board, che regola la cannabis legale, la 
richiesta potrebbe essere approvata già oggi ed avere effetto immediato. La prima ventina di negozi - sui circa 334 a cui 
lo Stato intende concedere gradualmente la licenza - apriranno l'otto luglio prossimo. Colorado e Washington hanno 
contemporaneamente legalizzato nel 2012 il consumo di marijuana ma nel secondo caso la regolamentazione del 
sistema ha richiesto più tempo per colpa del modo in cui è stato istituito il processo di rilascio delle licenze. Tale ritardo 
ha permesso ai legislatori di comprendere e analizzare i problemi riscontrati in Colorado. 

26-06-2014 11:19 USA/Cannabis legalizzata. Crescono le richieste alla polizia per la restituzione di quella 
sequestrata

 In diversi stati Usa in cui e' consentito l'uso di marijuana per scopi medici sono in 
diminuzione i sequestri di piantagioni di cannabis e in aumento le cause legali contro la polizia: molte persone che si 
sono viste portar via dai poliziotti le loro piante quali possibili 'prove di reato', e sono poi state prosciolte dalla giustizia,
hanno avviato procedimenti legali per riavere indietro la loro 'erba', assieme a cospicui indennizzi. Dal Colorado alla 
stato di Washington, dalla California alle Hawaii, sono in aumento le cause legali contro la polizia, scrive oggi il New 
York Post, secondo il quale in alcuni casi gli ex sospetti chiedono anche centinaia di migliaia di dollari di indennizzi, 
quando le loro piante sono state sradicate o si sono seccate in qualche deposito giudiziario. Un fenomeno che ha indotto 
diverse agenzie della sicurezza a improvvisare nuove pratiche, come quella di prelevare solo piccoli campioni e 
fotografare il resto. "Nessuno sa con certezza cio' che dovremmo fare, e per questo e' meglio agire con cautela", ha 
affermato Mitch Barker, direttore dell'associazione dei capi della polizia e degli sceriffi dello stato di Washington. 

26-06-2014 11:41 ITALIA/Aumentano aspettative di vita. Istat
In Italia aumenta la speranza di vita alla nascita, giunta nel 2013 a 79,8 anni per gli uomini e a 84,6 per le donne. E' 
quanto rivela l'Istat nel report sugli Indicatori demografici (stime per il 2013). A fine 2013, gli individui di 65 anni e 



oltre rappresentano il 21,4% del totale (21,2% nel 2012), risultando in ulteriore aumento, mentre i giovani fino a 14 anni
di eta' scendono al 13,9% (dal 14% del 2012). I livelli di sopravvivenza sin qui conquistati - osservano gli esperti 
dell'Istat - rappresentano solo l'ultima tappa di un lungo percorso che ha avuto origine per il Paese oltre un secolo fa, da 
allora la speranza di vita alla nascita e' piu' che raddoppiata. Nell'ultimo decennio uomini e donne (piu' i primi che le 
seconde) hanno conseguito ulteriori vantaggi di sopravvivenza: rispettivamente 1,9 anni e un anno di vita media in piu'. 

26-06-2014 11:47 ITALIA/MIgrazioni. Meno arrivi piu' partenze nel 2013. Istat
Meno immigrati che si trasferiscono in Italia e piu' italiani che scelgono di vivere all'estero. E' questa la situazione in 
Italia nel 2013 sul fronte delle migrazioni fotografata dall'Istat. Le immigrazioni dall'estero - si legge sul focus sulle 
stime per il 2013 - scendono nel 2013 a 307mila (pari a un tasso del 5,1 per mille) contro le oltre 350mila del 2012 (5,9 
per mille), mentre aumentano le emigrazioni, circa 126mila (2,1 per mille), contro i 106mila dell'anno precedente (1,8 
per mille). Il saldo migratorio con l'estero e' di 182mila unita', per un tasso del 3 per mille (4,1 nel 2012). Nel 2013 la 
destinazione estera favorita dagli italiani e' il Regno Unito, con circa 13mila trasferimenti, segue la Germania con 
11mila 600. Gli stranieri, invece, emigrano prevalentemente in Romania, oltre 10mila trasferimenti nel 2013 (+21% sul 
2012) e Albania, oltre 2mila (+23%).
Calano inoltre gli ingressi dei cittadini stranieri, 279mila nel 2013 contro i 321mila del 2012. I rimpatri di italiani sono 
28mila. Con 60mila immigrati arrivati nel 2013 la Romania si conferma il principale Paese di provenienza, davanti a 
Marocco (19mila) e Cina (18mila). Tuttavia, gli arrivi dalla Romania crollano sensibilmente (-25% sul 2012), cosi' 
come quelli dalla Cina (-12%). Stabili i flussi in arrivo dal Marocco (-0,8%), mentre aumentano quelli da Egitto (+15%)
e Ucraina (+10%). Infine gli italiani che tornano nel Belpaese provengono, prevalentemente, dalla Germania (4mila 100
rimpatri) e dalla Svizzera (2mila 700).

26-06-2014 11:49 ITALIA/Poveri in aumento. Cnel/Istat
Forte aumento del numero degli italiani in condizione di poverta' assoluta ma anche di quelli che vivono in condizioni 
di ''grave privazione'', circa 7,5 milioni di italiani che non possono permettersi pasti adeguati o di riscaldare 
adeguatamente la casa. Con al centro del disagio le famiglie piu' numerose, con tre o piu' figli, mentre la classica rete di 
protezione familiare e' sempre meno in grado di assicurare un sostegno adeguato. E' il quadro che emerge dall'edizione 
2014 del Rapporto sul Benessere Equo e Sostenibile elaborato dal Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro e 
dall'Istituto nazionale di statistica. In particolare, si legge nello studio, l'indicatore di poverta' assoluta, basato sulla 
spesa per consumi nel 2012, mostra un aumento di ben 2,3 punti percentuali: la quota di persone che vivono in famiglie 
assolutamente povere passa dal 5,7% all'8% e aumenta in tutte le ripartizioni territoriali, dal 4% al 6,4% nel Nord, dal 
4,1% al 5,7% nel Centro, dall'8,8% all'11,3% nel Mezzogiorno. L'aumento, spiegano Cnel e Istat, e' ''alquanto 
generalizzato'' e ''coinvolge in particolare le famiglie piu' ampie, quelle composte da coppie con tre o piu' figli, 
soprattutto se minori, le famiglie di monogenitori o con componenti aggregati''. 

26-06-2014 11:54 U.E./Utero in affitto. Corte Strasburgo condanna Francia
Proibire il riconoscimento legale della relazione tra un padre biologico e i figli nati attraverso la pratica delle madri 
surrogate (uteri in affitto) viola la Convenzione europea dei diritti umani. Lo ha stabilito la Corte di Strasburgo nella 
sentenza contro la Francia, sul caso di due coppie di genitori che si sono visti rifiutare da Parigi il riconoscimento come 
loro figli di bambini nati negli Stati Uniti da madri surrogate. Gli Usa hanno riconosciuto il legame tra genitori e figli. 
La Corte europea dei diritti dell'uomo ha stabilito che le autorità francesi, rifiutando di riconoscere legalmente il legame
tra genitori e figli di due coppie francesi ricorse negli Stati Uniti alla pratica delle madri surrogate, ha violato i diritti dei
bambini al rispetto della vita privata e familiare. I giudici ritengono invece che l'interferenza operata dalle autorità 
francesi rispetto ai genitori non abbia violato i loro diritti, perché è "prevista dalla legge" e ha lo scopo legittimo, 
ammesso dalla Convenzione europea dei diritti umani, di "proteggere la salute oltre che i diritti e le libertà di terzi". I 
giudici hanno sposato la tesi del governo secondo cui la legge francese è fatta per scoraggiare le coppie dal ricorrere a 
pratiche che sono illegali in Francia, e che vengono ritenute una violazione dei diritti dei nascituri e delle madri 
surrogate. Allo stesso tempo la Corte ha stabilito che la legge francese ha violato i diritti dei bambini perché negando il 
riconoscimento legale di un legame con i genitori biologici, riconosciuto negli Stati Uniti, ha posto i bambini in una 
situazione di "incertezza legale" che "mina l'identità dei bambini in seno alla società francese" visti i problemi che 
potrebbero incontrare a ottenere la nazionalità del Paese e a ereditare i beni dei genitori. Secondo i giudici, infine, 
questa interferenza operata sui diritti dei bambini contro i loro migliori interessi "assume una dimensione particolare in 
questo caso" in cui c'è un legame biologico tra padre e bambini il quale costituisce un importante elemento dell'identità 
individuale.



26-06-2014 13:29 FRANCIA/Vendita libri. Parlamento vota legge contro Amazon

 Il Parlamento francese ha definitivamente approvato la cosidetta legge "anti-Amazon", un 
provvedimento che proibisce il cumulo della gratuità nelle spese di spedizione con sconti oltre il 5%. Si tratta di una 
legge finalizzata a impedire che i grandi rivenditori online come il gigante americano Amazon, appunto, mettano 
definitivamente in crisi il settore delle librerie, in crescente difficoltà.
Il voto sul testo, approvato a grande maggioranza, è stato salutato con soddisfazione dal ministro della cultura Aurelie 
Filippetti che ha osservato che la quasi unanimità dei consensi al provvedimento "è un segnale dell'attaccamento 
profondo della nostra nazione ai libri e una testimonianza dell'idea che la Francia ha di sè stessa, della sua storia e del 
suo futuro".
La Francia si era dotata nel 1981 di una legge sul prezzo unico del libro. A quell'epoca tuttavia il rischio per le librerie 
veniva dai best-sellers venduti nei supermercati e in altri simili contesti ma non era prevedibile lo sviluppo di internet e 
delle vendite online".

26-06-2014 13:39 MONDO/Droga. Ass.Coscioni supporta la campagna Support. Don't Punish ''Hey, We Need To 
Talk About Drugs''

 ''Premi Nobel, economisti e politici di tutto il mondo denunciano il fallimento del 
proibizionismo, in tema di stupefacenti, con i Radicali'' . Lo riferisce l'associazione Coscioni sottolineando che oggi, in 
occasione della Giornata mondiale per la lotta alla droga, ''la Global Commission on Drug Policy di Richard Branson, 
Kofi Annan, Javier Solana e altre personalità di tutto il mondo, e l'Open Society Foundations di George Soros, hanno 
scelto il Partito Radicale transnazionale e l'Associazione Luca Coscioni per promuovere in Italia la campagna mondiale 
di Support. Don't Punish ''Hey, We Need To Talk About Drugs''. Due sono gli obiettivi della campagna: ''da un lato 
stimolare un dibattito serio sulle droghe, sulla base dei dati scientifici e dei risultati realmente ottenuti e analizzando 
costi e benefici; dall'altro contribuire alla posizione dell'Italia alla sessione speciale dell'Assemblea generale delle 
nazioni unite sugli stupefacenti anticipata di 2 anni al 2016 su pressante richiesta dei presidenti di Messico, Colombia e 
Guatemala''. I media, il governo e il parlamento dovrebbero insomma- sostiene l'Associazione ''analizzare 'Gli 
stupefacenti effetti della guerra alla droga' senza ideologie''.
Anche perché ''oggi premi Nobel, economisti, politici, giuristi di tutto il mondo sostengono che: 'La guerra alla droga ha
fallito. Dopo oltre 50 anni di proibizionismo, gli stupefacenti sono diventati la terza industria' più redditizia al mondo, 
dopo il cibo e il petrolio, interamente controllata da organizzazioni criminali. Solo in Italia le mafie incassano 25 
miliardi di euro l'anno. Le droghe sono più diffuse ed economiche che mai, solo il 10% della droga riesce ad essere 
intercettata e sequestrata, anno dopo anno aumentano gli spacciatori, i consumatori hanno superato l'incredibile cifra di 
300 milioni. Il 40% dei detenuti sono in carcere per reati di droga''. ''La corruzione e la violenza, in particolare nei Paesi 
produttori e di transito ma non solo, minano le democrazie. Solo in Messico dal 2006 sono oltre 80.000 i morti per la 
Guerra alla droga. Più di 1000 bambini. Anche l'Afghanistan non può uscire dal conflitto coi talebani fino a quando il 
suo oppio non sarà legalizzato e sottratto ai terroristi, magari offrendolo come cure palliative a quel 90% di malati che 
oggi, nei Paesi in via di sviluppo, soffre in silenzio. Ogni anno decine di migliaia di persone muoiono per questa guerra 
senza nessun beneficio per le società' ''. 

26-06-2014 15:29 ITALIA/Scuola: Censis, italiani sfiduciati dall'asilo all'universita'
Una volta si studiava per migliorare la propria posizione sociale. Ma oggi il sistema educativo sta perdendo la 
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tradizionale capacità di garantire opportunità occupazionali e di funzionare come strumento di ascensione sociale. Al 
primo ingresso nel mondo del lavoro, solo il 16,4% dei nati tra il 1980 e il 1984, è salito nella scala sociale rispetto alla 
condizione di provenienza, il 29,5% ha invece sperimentato una mobilità discendente rispetto alla famiglia di origine. E 
la scuola non riesce a svolgere la funzione di riequilibrio sociale per i ragazzi provenienti da famiglie svantaggiate: 
l'abbandono scolastico tra i figli dei laureati è un fenomeno marginale (riguarda solo il 2,9%), ma sale al 7,8% tra i figli 
dei diplomati, e interessa quasi uno studente su tre (il 27,7%) se i genitori hanno frequentato solo la scuola dell'obbligo. 
E' quanto emerge da uno studio del Censis. * Fiducia in crisi sin dall'asilo - Solo il 55% dei comuni italiani ha attivato 
servizi per l'infanzia (asili nido e servizi integrativi), arrivando a soddisfare appena il 13,5% dell'utenza potenziale. Nei 
comuni capoluogo di regione la domanda insoddisfatta è pari al 35,2%. I comuni con i dati peggiori sono Palermo 
(71,9%) e Roma (67,3%), mentre sul versante opposto ci sono Torino (che riesce a soddisfare l'intera domanda effettiva)
e Milano (solo il 4,9% di domanda insoddisfatta). * La sfiducia favorisce gli abbandoni scolastici - Nell'anno scolastico 
2013/2014 risulta "disperso" nell'arco di un quinquennio il 27,9% degli studenti, pari a circa 164mila giovani. 
Complessivamente, si può stimare che la scuola statale ha perso nel giro di 15 anni circa 2,8 milioni di giovani, di cui 
solo 700mila hanno poi proseguito gli studi nella scuola non statale o nella formazione professionale, oppure hanno 
trovato un lavoro. * L'università perde iscritti - Tra i 30-34enni, gli italiani laureati sono il 20,3% contro una media 
europea del 34,6%. E l'andamento delle immatricolazioni mostra un significativo calo negli ultimi anni. * Chi può va a 
studiare all'estero - Tra il 2007 e il 2011 il numero di studenti italiani iscritti in università straniere è aumentato del 
51,2%, passando da 41.394 a 62.580. 

26-06-2014 15:38 MONDO/Farmaci. Informazioni Wikipedia non aggiornate in un terzo dei casi. Studio

Quando si cercano informazioni sui farmaci su web tra i primi risultati c'è sempre una pagina di 
Wikipedia, ma in un terzo dei casi le informazioni contenute non sono aggiornate. Lo ha scoperto uno studio della 
Harvard Medical School pubblicato dal New England Journal of Medicine. Ogni mese 500 milioni di persone consulta 
le pagine dell'enciclopedia on line, sottolineano gli autori, e questo fa di Wikipedia potenzialmente il principale sito di 
salute al mondo. Per verificare la correttezza delle informazioni sono stati selezionati 22 farmaci per diverse patologie, 
dalla pressione alta all'epatite C, su cui l'Fda aveva pubblicato degli allarmi sulla sicurezza tra il 2011 e il 2012. Le 
pagine relative ai farmaci sono state esaminati 60 giorni prima e per 60 giorni dopo la pubblicazione del 'warning', 
periodo nel quale ci sono state 15 milioni di ricerche su Google e 5 milioni di visite a Wikipedia sulle molecole in 
questione. ''In media il 41% delle pagine di Wikipedia è stato aggiornato entro due settimane dall'allarme - spiega John 
Seeger, l'autore principale - quasi un quarto (il 23%) ha dovuto attendere più di due settimane per l'update e più di un 
terzo, il 36%, non era aggiornata un anno dopo la pubblicazione del 'warning'. Da questo punto di vista non tutti i 
farmaci sono uguali, con quelli più comuni che hanno una probabilità maggiore di avere un aggiornamento in tempi 
rapidi''.

26-06-2014 17:35 ITALIA/Spaccio droga. Cassazione: per lieve entita' la pena e' da rivedere
La Corte di Cassazione ha accolto il ricorso, conro la sentenza 4490/2013 della Corte d'Appello di Bologna, presentato 
da due condannati per detenzione a fini di spaccio di cocaina, i quali lamentavano l'eccessiva quantificazione della 
pena.
I giudici avevano ritenuto il fatto di «lieve entità» commesso sotto la vigenza della legge 49/2006 (recupero 
tossicodipendenti recidivi).
La Cassazione ritiene invece che, quanto al trattamento sanzionatorio, vada applicata la legge più mite, retroattivamente
applicabile, individuata nell'articolo 73, comma 5 del Dpr 309/1990 (testo unico sugli stupefacenti) da ultimo sostituito 
dall'articolo 1, comma 24-ter del Dl 36/2014 (disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza) convertito con modifiche dalla legge 79/2014 che dispone che 
«salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i 
mezzi, la modalità o le circostanze dell'azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di lieve entità, è punito 
con le pene della reclusione da sei mesi a quattro anni e della multa da euro 1.032 a euro 10.329».
La Corte di cassazione sottolinea come questa pena sia meno severa rispetto a quella tenuta presente dai giudici di 
merito, nella determinazione della pena inflitta a entrambi i ricorrenti. Per questo ha deciso, con sentenza n. 27619 
pubblicata ieri dalla quarta sezione penale - presidente Vincenzo Romis -, che andasse ricalcolata la pena con 
«un'operazione che implica un'integrale rinnovazione del giudizio di commisurazione, in funzione della nuova cornice 
edittale da assumersi a riferimento». La sentenza impugnata è stata, quindi, rinviata a un'altra sezione della Corte 
d'appello di Bologna.



26-06-2014 17:47 CINA/Reati legati alle droghe in forte crescita

 Durante i primi cinque anni dell'anno, 39.762 persone di tutta la Cina 
sono state riconosciute colpevoli per reati legati alle droghe, un aumento del 27.38% su base annuale, cosi' come ha 
fatto sapere ieri la Corte popolare suprema in occasione della giornata mondiale di lotta alla droga.
Tra queste persone, 9.168 sono state condannate a pene carcerarie superiori a cinque anni, all'ergastolo o alla pena di 
morte, ha precisato il vice-presidente della Corte, Ma Yan.
I tribunali hanno avviato 43.180 processi, 37.186 dei quali, tra gennaio e maggio, si sono conclusi, con un aumento 
percentuale del 30 e del 31.
“La criminalita' legata alla droga non cessa di espandersi, dopo le regioni frontaliere e costiere, anche verso l'interno 
del Paese”, ha detto Ma.
Nel 2013 le province di Guangdong, Zhejiang e Chongqing sono quelle in cui ci sono stati piu' casi. Quella del 
Gangdong segnala il piu' alto livello di reati legai alla droga dal 2007.
Nelle province dello Yunnan e Guangxi (sud-ovest del Paese), il tasso di criminalita' legato alla droga rimane il piu' alto,
mentre nel Liaoning, nel nord-est del Paese, i casi sono esplosi negli ultimi anni.

26-06-2014 18:12 IRAN/Lotta alla droga difficile per il boicottaggio occidentale con le sanzioni contro il 
programma nucleare

 Le forze dell'ordine iraniane hanno sequestrato 575 tonnellate di 
droga tra marzo 2013 e marzo 2014, ha fatto sapere oggi il ministro degli Interni, Abdolreza Rahmani-
Fazli,denunciato il “molto limitato” aiuto internazionale in virtu' delle sanzioni occidentali.
Importante rotta di transito della droga verso l'Europa, il Medio-Oriente e l'Africa con provenienza dall'Afghanistan, 
l'Iran e' anche una vittima diretta del problema, con 1,3 milioni di consumatori su una popolazione di 77 milioni, ha 
detto il ministro nell'ambito di una cerimonia a Teheran per la celebrazione della giornata mondiale di lotta alla droga, 
in cui, per l'occasione, sono state date alle fiamme 50 tonnellate di droghe sequestrate.
“Lo scorso anno, 575 tonnellate di droga sono state sequestrate (…) un aumento del 14,9% in rapporto all'anno 
precedente" -ha dichiarato il ministro, sottolineando che la produzione di droghe e' fortemente aumentata in 
Afghanistan, passando da 3.500 tonnellate del 2012 a 5.500 tonnellate del 2013.
L'Iran condivide 936 km di frontiere con l'Afghanistan, primo produttore di oppio, secondo le Nazioni Unite.
“Una gran parte di queste droghe transita per l'Iran, e' questo crea un grande problema”, ha aggiunto.
Inoltre ha criticato “il molto limitato aiuto internazionale” nella lotta contro il traffico di droghe in virtu' delle sanzioni 
internazionali verso il loro programma nucleare, che impedisce alle autorita' iraniane di importare gli equipaggiamenti 
necessari (ndr. senza specificare quali e come).
Secondo le autorita' iraniane, piu' di 3.700 appartenenti alle forze dell'ordine sono stati uccisi e piu' di 12.000 feriti, 
dopo la Rivoluzione islamica del 1979, nel corso di scontri con i trafficanti di droga, provenienti essenzialmente 
dall'Afghanistan.
Rahmani-Fazli ha aggiunto che le forze dell'ordine hanno considerevolmente rafforzato le postazioni di controllo alle 



frontiere, dove avviene il 70% dei sequestri. “Ma bisogna intercettare totalmente i traffici al fine di impedire che la 
droga arrivi nelle citta' e sia distribuita”.
Infine, il ministro ha difeso la pena di morte contro i trafficanti di droghe, regolarmente criticata dalle organizzazioni 
internazionali di difesa dei diritti umani.
“I trafficanti che vengono giustiziati sono in generale delle persone che hanno commesso della azioni armate e 
terroristiche e che minacciano la pace nel mondo”.
Nel 2013, almeno 500 persone sono state giustiziate in Iran, essenzialmente per questioni di droga, secondo le Nazioni 
Unite.

26-06-2014 18:40 FRANCIA/Detenzione/cessione cannabis: sono stressato, ho sbagliato... e i giudici annullano il 
processo

 “Sono stressato, ho deciso di cambiare vita, per i miei genitori e 
per mia sorella. La mia famiglia e' delusa. Dopo il mio arresto, ho trovato un lavoro e non ho piu' fumato della 
cannabis. Con l'eccezione del giorno del mio compleanno, in cui ho fatto una fesseria coi miei amici”. Cosi ha detto 
Stéphane al tribunale correzionale di Meaux. Quest'uomo di 26 anni, con la fedina penale pulita, era stato chiamato in 
giudizio per detenzione e cessione di stupefacenti. Era stato arrestato dalla polizia il 24 dicembre dell'anno scorso. Una 
trentina di grammi di cannabis gli erano stati attribuiti dopo che li aveva nascosti sotto un albero. Ma durante il 
processo, lo stesso e' stato annullato ed il 26enne e' andato via senza nessuna pena.
La sua onesta' ha pagato. Il giudice ha chiesto al tribunale di riconoscerlo colpevole ma di non comminargli la pena. 
L'avvocato difensore, invece, aveva chiesto l'annullamento del giudizio per vizi di forma e invocato l'indulgenza: “il 
mio cliente e' stato ripreso in seno alla famiglia. Quanto ha commesso e' stato un errore di percorso. Il suo arresto e' 
stato per lui un vero choc”.
I giudici hanno accettato tutto e liberato Stéphane.

26-06-2014 18:54 GRAN BRETAGNA/Depenalizzazione droghe. Lettera aperta a Cameron di 90 personaggi 
pubblici

 Alcuni politici e avvocati famosi del Regno Unito, hanno chiesto al primo ministro 
britannico, David Cameron, in occasione della giornata internazionale di lotta alla droga, la depenalizzazione del 
possesso di droghe.
In una lettera inviata a Cameron e divulgata oggi, personalita' come il cantante Sting, l'imprenditore Sir Richard 
Branson, hanno sollecitato una revisione della legislazione sulle droghe per evitare che migliaia di persone continuino 
ad essere processare senza necessita'.



Non e' la prima volta che Sting e l'imprenditore della Virgin hanno perorato una riforma delle politiche di lotta al 
narcotraffico, essenzialmente con la legalizzazione, per combattere i problemi derivati dal traffico di stupefacenti.
La lettera, firmata da piu' di 90 personaggi, coincide con le manifestazioni che si sono tenute in varie capitali, tra cui 
Londra, Parigi, Citta' del Messico e Roma in occasione della giornata internazionale di lotta alla droga.
Nella lettera si fa notare che ci sono prove che in Paesi come Australia, Repubblica Ceca e Portogallo, i problemi di 
salute relazionati al consumo di droghe si sono ridotti, poiche' l'approccio e' stato sanitario e non penale.

26-06-2014 19:13 MONDO/Forte aumento delle coltivazioni del papavero. UNODC

 La coltivazione del papavero da oppio, responsabile del piu' alto numero
di decessi legati alle droghe nel mondo, e' fortemente aumentata l'anno scorso essenzialmente in Afghanistan, fa sapere 
oggi l'Ufficio Onu contro criminalita' e droghe (UNODC).
L'Afghanistan, da dove proviene l'80% dell'oppio di tutto il mondo, ha visto nel 2013 la propria produzione in aumento 
del 36% rispetto all'anno precedente, con una superficie di coltivazioni di 296.720 ettari, cioe' la maggiore dopo il 1998.
Il direttore esecutivo dell'agenzia, Yuri Fetodov, ha deplorato questo tornare indietro. Dal papavero, si estraggono oppio 
ed eroina, le due sostanze illegali che provocano i maggiori decessi e le maggiori malattie per consumi legati alle 
droghe nel mondo -sottolinea il rapporto dell'agenzia Onu.
La produzione di eroina e' tornata agli alti livello del 2008 e 2011.
La coltivazione di cocaina, basata essenzialmente in America Latina, dal suo canto e' calata a livelli di 24 anni fa.
Nel 2012, a causa della droga, sarebbero morte 183.000 persone, secondo una stima in base a dati conosciuti, in leggero 
calo rispetto al 2011 grazie ad una diminuzione di morti in alcuni Paesi dell'Asia.
L'UNODC ha comunque denunciato l'insufficienza, in alcuni Paesi, di possibilita' di trattamenti per i tossicodipendenti. 
“Solo un consumatore di droga su sei nel mondo, ha accesso o riceve, ogni anno un trattamento contro la dipendenza”.
L'agenzia ha anche esortato che continuino gli sforzi per evitare la propagazione del virus dell'HIV o dell'epatite C 
grazie all'uso promiscuo delle siringhe o degli aghi, una pratica molto diffusa nell'Asia del sud e nell'Europa dell'est.
Il numero di consumatori di droghe nel mondo -regolari od occasionali- e' rimasto stabile sui 243 milioni, con 27 
milioni di questi che hanno problemi.
Il consumo di cannabis “sembra in calo, ma la concezione secondo la quale i rischi per la salute sono meno importanti,
ha portato ad una crescita di consumi in America del nord”.
L'anno scorso l'Uruguay ha legalizzato produzione e consumo di cannabis, cosi' come accade anche in alcuni Stati degli 
Usa.

26-06-2014 19:17 ITALIA/Droga: incontriamoci! Lettera al Governo di alcune associazioni
Un incontro ''nei tempi più brevi possibili'' con la Presidenza del Consiglio per discutere sulle ''urgenze'' da risolvere 
nell'ambito delle politiche antidroga: è quanto chiede, in una lettera inviata oggi al premier Matteo Renzi, il 
Coordinamento nazionale delle comunità di accoglienza (Cnca), assieme ad Antigone, Forum Droghe e La società della 
ragione.
''Non è più possibile continuare a non avere un organismo di coordinamento delle politiche antidroga in Italia - hanno 
denunciato le organizzazioni nel corso di un incontro promosso a Roma dal Cnca - più volte abbiamo denunciato la 
gestione monocratica e ideologica esercitata dall'ultimo direttore del Dipartimento, oggi questa funzione deve essere 
esercitata più efficacemente attraverso l'istituzione, presso la presidenza del Consiglio, di un organismo a cui 
partecipino i principali rappresentanti dei servizi pubblici e del terzo settore in un rapporto continuo con i ministeri 
competenti e le Regioni''. Una prima risposta alle organizzazioni è arrivata dal responsabile Salute del Pd, Federico 
Gelli: ''Solleciterò la Presidenza del Consiglio per questo incontro. Un nuova direzione nel Dpa potrebbe arrivare in 
tempi molto brevi e il suo compito sarà quello di essere sintesi di tutti gli attori che operano nel sistema e di mettere a 
frutto il loro lavoro''.
Secondo i mittenti della lettera, questo passaggio ''è ancora più urgente'' visto l'imminente avvio del semestre europeo. 
''Negli ultimi anni - ha puntualizzato il responsabile dipendenze del Cnca, Riccardo De Facci - i dati sulle droghe 
presentati in Ue dall'Italia sono stati esclusi perché considerati ideologici, dobbiamo rimediare''.
Le organizzazioni chiedono al governo anche il ''congelamento di tutti i fondi assegnati dal Dpa a fine 2013, circa 15 
milioni di euro, al momento sotto esame alla Corte dei Conti, finché non verrà ridefinita la sede di coordinamento delle 
politiche antidroga'' (per evitare che ''vadano dispersi o sprecati''), e ''la soppressione di un progetto finanziato dal Dpa 
con i fondi residui del 2013, con cui si vorrebbero sostituire, illegittimamente, le conferenze nazionali sulle droghe con 
la creazione di una piattaforma on line''. ''L'11 luglio prossimo è previsto il primo incontro aperto a riguardo - ha 
concluso De Facci - se non verrà annullato, il Cnca e altri soggetti del settore solleciteranno un'iscrizione in massa dei 
propri operatori all'evento per farlo fallire''.



26-06-2014 19:25 U.E./Consumo cannabis. Eurobarometro: il 17% dei 15/24enni; 25% nei Balcani
Il 25 per cento dei giovani sloveni ha usato cannabis negli ultimi dodici mesi: si tratta del risultato piu' alto dell'Ue 
insieme a quelli registrati in Irlanda e Francia. E' quanto emerge da un sondaggio di Eurobarometro presentato oggi a 
Bruxelles dalla Commissione europea. In media nell'Ue ad aver fatto uso di cannabis e' il 17 per cento dei giovani tra i 
15 e i 24 anni. In fondo alla classifica si trovano la Romania e Cipro (3 per cento), mentre in Bulgaria e in Romania si 
arriva al 9 per cento e in Croazia al 12 per cento. Il sondaggio e' stato pubblicato in occasione della Giornata 
internazionale contro il consumo e il traffico illecito di droga.

26-06-2014 19:28 UZBEKISTAN/Bruciata una tonnellata di oppio afghano
Oltre una tonnellata di oppio afghano è andata in fumo oggi in Uzbekistan. Le autorità della repubblica ex sovietica in 
Asia centrale hanno incenerito un maxi-carico di droga sequestrato a trafficanti provenienti dal vicino paese in conflitto 
da decenni. Qualcosa come 1,2 tonnellate di stupefacenti - dei quali 700 kg di opppio 85 kg di eroina. Il carico è stato 
bruciato nella fornace di una fonderia d'epoca sovietica fuori dalla capitale Tashkent.

26-06-2014 19:29 GIAPPONE/Staminali. Nuovo sistema per rafforzare pluripotenza cellule

Un gruppo di scienziati del giapponese Riken Center for Life Science 
Technologies e' riuscito a ricavare nuovi spunti sull'uso della CCL2, una chemiochina coinvolta nella risposta 
immunitaria, per il rinforzamento della pluripotenza delle cellule staminali. Nello studio, pubblicato sulla rivista 
'Scientific Reports', i ricercatori hanno rimpiazzato i bFGF (basic fibroblast growth factor), un componente critico per le
colture di staminali umani, con le CCL2 e hanno studiato gli effetti di questo processo.
I risultati dell'indagine hanno mostrato che la sostituzione attivava un processo chiamato JAK/STAT, che e' conosciuto 
per essere coinvolto nella risposta immunitaria e nel mantenimento della pluripotenza delle cellule staminali di origine 
murina. Inoltre, gli scienziati hanno anche scoperto che le cellule coltivate con CCL2 mostravano una maggior tendenza
all'attecchimento delle colonie, una piu' alta efficienza delle differenziazione cellulare e segni di riattivazione del 
cromosoma X nelle cellule femminili, tutti marcatori di pluripotenza. 

26-06-2014 19:32 FRANCIA/Eutanasia. Favorevole l'89% dei francesi

L'89% dei francesi, quasi nove persone su dieci, si dicono favorevoli a una 
legge che autorizzi l'eutanasia in Francia, secondo un sondaggio BVA pubblicato oggi dal quotidiano Le Parisien. Sono 



le persone con più di 65 anni le più numerose a pronunciarsi in favore di un'evoluzione della legge, con una percentuale 
che sfiora il 98%. Nel caso in cui il malato non fosse in condizione di esprimere le proprie volontà, a intervenire nella 
decisione di eutanasia dovrebbero essere la famiglia per il 53% dei francesi, i medici per il 41% e solo per il 6% un 
giudice. Il sondaggio è stato realizzato ieri su un campione rappresentativo di 979 persone con più di 18 anni. Lo studio 
arriva il giorno dopo la sentenza della Corte d'Assise di Pau che ha assolto il dottor Nicolas Bonnemaison, accusato di 
aver aiutato a morire sette pazienti in fin di vita dell'ospedale di Bayonne.

26-06-2014 19:36 FRANCIA/La parola eutanasia ricorda 'nazi'. Kouchner: usiamone un'altra piu' dolce

 L'ex ministro francese degli Esteri, Bernard Kouchner, chiede di smettere di utilizzare la 
parola eutanasia, che a suo avviso contiene al suo interno il termine "nazismo", e di coniare un termine più "dolce". In 
francese, la pronuncia della seconda parte della parola 'euthanasie' (eutanasia) ricorda quella di 'nazi' (nazista). "Vorrei 
che eutanasia non venisse più usata - ha detto a France Inter Kouchner, che fu tra i fondatori dell'ong Medici senza 
frontiere - Per cominciare perché contiene il termine 'nazismo', e non è bello. E poi perché si ha l'impressione di 
un'aggressione, che si vogliano forzare le persone, come per la parola 'ingerenza' ". E ha aggiunto: "La vita appartiene 
alla persona che vive. Bisogna usare parole dolci". Due giorni fa, il Consiglio di Stato ha autorizzato l'interruzione delle 
cure che tengono artificialmente in vita Vincent Lambert, trentanovenne in stato vegetativo da sei anni e che per i 
medici non ha più speranze di guarire. Ieri la Corte d'assise ha deciso di assolvere dottor Nicolas Bonnemaison che 
aiutò a morire sette pazienti in fin di vita tra il 2010 e il 2011. Kouchner è stato testimone in questo processo, a favore 
del medico e delle "illegalità feconde" da lui commesse.

26-06-2014 19:40 USA/Manifestazioni davanti cliniche aborto. Corte Suprema: no a divieto

 La Corte Suprema degli Stati Uniti ha oggi bocciato una legge del 
Massachusetts che vieta le manifestazioni davanti alle cliniche che praticano l'aborto, affermando all'unanimita' che si 
tratta di una misura che viola il diritto di protesta sancito nel Primo Emendamento della Costituzione. In seguito ad una 
serie di incidenti, tra cui due sparatorie in due occasioni diverse nel 1994, la legge, entrata in vigore nel 2007, aveva 
stabilito una 'zona cuscinetto' di una decina di metri attorno alla cliniche che praticano l'interruzione della gravidanza. 
Secondo i promotori della legge da quando e' entrata in vigore sono notevolmente diminuiti i casi di molestie alle donne
che si recano ad abortire e al personale delle cliniche, ma movimenti che si battono contro l'aborto avevano pero' fatto 
ricorso, appellandosi proprio al Primo Emendamento, e la Corte Suprema ha dato loro ragione. In particolare, il giudice 
John Roberts ha affermato che le autorita' hanno altri strumenti per gestire le manifestazioni davanti alle cliniche.

27-06-2014 12:59 U.E./In calo la fiducia nell'economia
Si è indebolito a giugno il generale clima di fiducia nell'economia dell'area euro, a 102 punti secondo l'indagine della 
Commissione europea, 0,6 punti in meno dal mese precedente, mentre ha mostrato una sostanziale tenuta guardando a 
tutta l'Unione europea a 28. A muovere al ribasso l'indicatore ha contribuito soprattutto l'appesantimento degli ottimismi
nell'industria e nelle costruzioni, mentre in maniera più ridotta si è attenuata anche la fiducia dei consumatori.



27-06-2014 18:21 GRAN BRETAGNA/Staminali. Migliaia di cuori umani coltivati in laboratorio per 
sperimentazione farmacologica
Migliaia di cuori umani in miniatura sono stati 'coltivati' in laboratorio da un team di scienziati scozzesi, a partire da 
cellule staminali. Le piccole sfere di cellule del cuore battono insieme in una piastra di Petri ogni due secondi, e il 
tessuto corrisponde a quello del muscolo cardiaco umano. I ricercatori dell'Abertay University li utilizzano già per 
testare potenziali farmaci con l'obiettivo di trattare una malattia al momento incurabile. La ricerca è stata presentata al 
Congresso mondiale sulla biotecnologia a Valencia, in Spagna. Le sfere di cellule del cuore sono state realizzate con 
delle staminali e misurano appena 1 millimetro. Cellule del cuore battente sono già state prodotte dagli scienziati, ma 
ora i ricercatori spagnoli dicono che questa è la prima volta che i mini-cuori vengono utilizzati per studiare una malattia.
Secondo il ricercatore Nikolai Zhelev, poi, le dimensioni così ridotte dei mini-cuori non contano nulla: "Sono davvero 
cellule umane, fisiologicamente le stesse del cuore, e in questo caso la dimensione non ha importanza", spiega alla Bbc 
online. "Abbiamo indotto delle malattie in questi mini-cuori, cosa che nessuno aveva ancora fatto, in particolare 
l'ipertrofia cardiaca. Non solo: abbiamo testato diversi farmaci che hanno bloccato lo sviluppo di ipertrofia cardiaca in 
questi mini-cuori."
Si tratta infatti di una malattia incurabile. Il muscolo cardiaco diventa più spesso e rigido, rendendo più difficile 
pompare sangue in tutto il corpo. In casi estremi, il cuore può arrivare a fermarsi all'improvviso. Zhelev ha spiegato che 
i mini-cuori avrebbero permesso ai ricercatori di valutare rapidamente una vasta gamma di prodotti chimici e di testare 
così delle potenziali cure. "Possiamo lavorare ora, in un esperimento, con 1.000 cuori umani e testare grandi quantità di 
composti contemporaneamente, cosa che non si può fare negli animali". Il lavoro avrebbe già portato i primi frutti. I 
ricercatori pensano di aver trovato un farmaco, attualmente utilizzato per trattare il cancro, che potrebbe aiutare a 
prevenire l'ipertrofia. 

27-06-2014 18:24 ITALIA/Staminali. Via libera del tribunale a rimborso SSN per operazione in Usa
L'Azienda sanitaria provinciale (Asp) di Palermo dovra' pagare 1.042.539 euro ai genitori di una bambinaaffetta da 
epidermolisi bollosa distrofica recessiva, una malattia genetica rara, per sottoporla negli Usa a cure non con cellule 
staminali non disponibili in Italia. Lo ha disposto, con un'ordinanza d'urgenza, il giudice del Tribunale di Palermo, 
Enrico Catanzaro, che ha accolto il ricorso della famiglia contro la decisione della commissione sanitaria provinciale 
secondo cui le cure non avrebbero potuto essere a carico del sistema pubblico in quanto sono ancora in fase 
sperimentale e secondo i risultati fin qui noti hanno bassa efficacia e alto rischio di mortalita' del paziente. Il giudice ha 
pero' ritenuto che "il diritto alla vita e' un diritto fondamentale che impone piena ed esaustiva tutela. Pertanto non puo' 
nemmeno ipotizzarsi che delle cure indispensabili per per evitare il pericolo di morte possano essere finanziate 
parzialmente". La bambina, che ha un anno, potra' dunque usufruire a spese dell'Asp delle infusioni di cellule staminali 
secondo il protocollo sperimento, per la sua malattia, nel centro di trapianto di midollo osseo dell'universita' di 
Minneapolis. 

27-06-2014 19:52 SENEGAL/Il Senegal sta diventano un centro di smistamento del narcotraffico? Le autorita' lo 
negano!

 Sempre piu' droga viene sequestrata in Senegal. Questi ultimi anni e' 
raddoppiata, Questo spinge a pensare che il Senegal sta per diventare un centro di smistamento, se non lo e' gia'.
Solo ieri, otto tonnellate di canapa indiana e 15 chili di droghe pesanti come eroina e cocaina, sono stati ridotti in cenere
a Dakar, Il Senegal sta per diventare un centro di smistamento della droga? Anche se le autorita' lo negano, la quantita' 
di droga sequestrata e bruciata ieri lo fa ben credere.
A differenza degli anni passati quando la somma delle droghe leggere, come per l'appunto la canapa indiana, era intorno
alle 2 tonnellate, quest'anno e' passata a 8 tonnellate.
E questo solo nella capitale del Senegal, mentre le droghe pesanti sono sempre piu' presenti.
E non si tratta solo di un raddoppio, ma di cinque volte di piu' in quattro anni. Rispetto ad 1 Kg del 2011, le forze 



dell'ordine nel 2014 hanno gia' sequestrato 15 Kg di eroina e cocaina, oltre ai derivati di queste sostanze, come il crack. 
In tutto 450 pallet di cocaina.
Il 70% della droga leggera sequestrata viene da fuori regione, il resto e' produzione locale -dice Seydou Ndour, 
direttrice dell'Ufficio centrale di repressione del traffico illegale di stupefacenti (Ocrtis). Inoltre, tutta la droga pensate 
transita dagli aeroporti.
Sequestri che possono far pensare che i narcotrafficanti stanno realizzando in Senegal un centro di smistamento del 
traffico internazionale. Ma per la direttrice dell'Ocrtis non e' cosi', “Questi sequestri comportano una maggiore 
mobilitazione, ma anche una revisione dell'impegno tradizionale delle forze dell'ordine”.
Il fatto che il Senegal e' una centro di smistamento in divenire e' ugualmente respinto dal direttore del gabinetto del 
ministro dell'Interno, Mamadou Ibrahima Lô: “Dire che il Senegal e' diventato un centro di smistamento e' sbagliato”. I
sequestri in crescita non vuol dire che il Senegal sia diventato il luogo prediletto dei narcotrafficanti che provengono 
dall'America Latina e dalle altre regioni. Si tratta -secondo lui- di una maggiore mobilitazione delle forze dell'ordine 
nell'interesse dell'economia senegalese.
“Non possiamo affrontare la sfida dell'emergenza se il nostro Paese e' sommerso dalla droga”, dice Lô. Che ritiene che
per bloccare questi flussi, una delle battaglie piu' importanti si debba basare sulla repressione.
E questo senza concessioni. “Occorre che la forza rimanga nelle mani della legge”. L'altro metodo, secondo lui, e' la 
sensibilizzazione, come quella di aver bruciato la droga nell'ambito della giornata internazionale di lotta a queste 
sostanze.

28-06-2014 10:54 VIETNAM/Traffico droga. Australiano condannato a morte

 Un australiano di origini vietnamite e' stato condannato a morte per aver
tentato di far uscire dal Vietnam 4 Kg di eroina. Lo fanno sapere i media di Stato.
Pham Trung Dung, 37 anni, era stato arrestato con due valige di droga all'aeroporto Tan Son Nhat nel maggio 2013 
mentre cercava di tornare in Australia con sua moglie e i suoi figli.
Dung ha dichiarato al tribunale di Ho.Chi-Minh-Ville che due uomini non identificati gli avevano promesso 40.000 
dollari per trasportare l'eroina, cosi' come fa sapere il sito Internet del giornale Tien Phong.
Il Vietnam e' uno dei Paesi piu' severi sul traffico di droghe. Secondo la legislazione antidroga del Paese, ogni persona 
trovata in possesso di 600 grammi di eroina o 20 Kg di oppio, e' passibile della pena di morte.
Da luglio del 2011, le autorita', per eseguire la pena di morte, hanno rimpiazzato i plotoni d'esecuzione con delle 
iniezioni.
Durante questo mese di giugno, sei persone sono state condannate a morte per traffico di droga.
Secondo la stampa e i dati in possesso dell'agenzia France Press (AFP), 700 detenuti sono in attesa di ricevere 
l'iniezione fatale. Molti di loro, tra cui una decina di stranieri, sono stati condannati per traffico di droga.


